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Se, o gentile lettore, sei fra coloro cui l'as- 
setto delle pubbliche sostanze sta grandemente 
a cuore; — se porti in te profonda la convinzio- 
ne, oramai per buona ventura radicata nella men- 
te dei più, che non si possa, cioè, sperar quell'as- 
setto, senza darsi attorno all'ordinamento dei 
servizi interni dell' amministrazione e soprat- 
tutto della contabilità dello stato; — se, infine, 
non ti è discaro fermare per poco il pensiero 
sopra la gestione delte imposte dirette, la quale 
divenne in questi ultimi giorni argomento di 
comune discorso, per la relazione che ne fece, 
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or non ha molto, il cav. Boninsegni capo di 
divisione nel ministero delle finanze, e che fu 
stampata fra gli atti del Senato ; ti prego allora 
onorar di tua lettura queste poche pagine. Le 
quali certo non avrei scritto, se imposto non 
me lo avesse ineluttabile necessità. E di vero, 
immagina, che, non sollecitandolo e neppure as- 
pirandovi, il capo supremo di una importante 
amministrazione pubblica, cui tu fossi estraneo, 
avesseti cortesemente invitato a studiare l'or- 
dinamento di quella; che tu, ispirandoti solo 
al nobile vanto di giovare il paese, in quanto le 
tue poche forze il consentissero, ti fossi accinto 
all'opera, e, approfonditine i punti principali, tu 
avessi, senza ambagi nò preamboli, francamente 
additate le difficoltà opponentisi al conseguimen- 
to dello scopo, e quindi ottenuto formale accer- 
tamento che siffatte difficoltà o non esistevano o, 
seppure, verrebbero tolte di mezzo, merce il po- 
tere che l'alto tuo committente avea nelle mani ; 
— immagina altresì che, fidando su tali auto- 
revoli dichiarazioni, tu avessi, con la cura che per 
te si poteva maggiore, posto mano a formare 
un disegno di disposizioni all' uopo ; che questo 
poi fosse stato gradito eo> approvato ; che, di 
più, ordinata la pubblicazione dì una parte del 
disegno stesso, tu ne ritenessi, com' è naturale, 



Digitized by Google 



7 

certa oramai la compiuta sua applicazione; — im - 
magina ancora esserti da prima paruto di scorge- 
re una certa tal quale lentezza nell'eseguimento 
delle più essenziali disposizioni da te dettate, e 
poi di aver visto quella lentezza trasformarsi in 
aperta non curanza ; — immagina tutto questo, 
mio benevolo lettore, e poi dimmi, che cosa avre- 
sti tu fatto? A me sembra Che, trattandosi di ne- 
gozi onde non dovevi rispondere in faccia alla 
nazione, sarebbe stato obbligo tuo guardarti bene 
dal turbare i nuovi diVisamcnti di coloro cui in- 
combe sostener 8 il gravissimo carico della cosa 
pubblica; e, tenendoti nella più rigorosa riser- 
va, non ingombrare inopportunamente la diffici- 
le via, che condur li deve alla meta desiderata. 
E credo che soltanto così facendo avresti ben 
meritato di loro. Ma se, dopo esserti rassegna- 
to a veder posti in non cale i tuoi consigli, 
dopo aver visto quietamente sostituire a' tuoi 
altri lavori i quali, secondo te, non che giovare 
nuoceranno allo intento, tu vedessi di più lan- 
ciato nel campo della pubblicità l* argomento 
di cui con amore, coscenza e zelo ti eri oc- 
cupato e che ornai ti costava molte fatiche ; e, 
in conseguenza della relazione su citata, sentissi 
strombazzare a dritta ed a sinistra, e ne'pub- 
blici e privati ritrovi, e per organo di gior- 
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nali autorevoli : esser vero che tempo fa ti 
venne commesso l'incarico di proporre un nuo- 
vo ordinamento per quella data amministra- 
zione ; ma che il tuo lavoro, sebbene già ono- 
rato dell' approvazione ministeriale, posto in 
pratica, non ottenne l'ambito successo per dif- 
ficoltà che stimasi inutile di narrare; onde 
dopo cinque mesi di prova, dovè lasciarsi in 
disparte per ricorrere ad altri mezzi....; dimmi in 
grazia, benigno lettore, trovandoti nelle % suppo- 
ste condizioni, a qual partito ti appiglieresti? 
Non ti parrebbe forse di essere, non dirò nel 
pieno diritto, ma nello assoluto dovere di pre- 
sentarti al tribunale della pubblica opinione, 
per ristabilire dinanzi ad esso nella loro inte- 
grità i fatti discorsi senza storica esattezza nella 
detta relazione e quindi, esponendo i motivi 
che consigliarono l'opera tua, la quale credi con- 
facente all'uopo, additare il danno provenuto 
dall'averla abbandonata, e rivendicare così quel 
poco di stima onde godi e che più d'ogni altro 
bene. è invidiabil tesoro delle anime oneste? Se 
tal'è la tua opinione, o lettore, io ne sarò lietissi- 
mo, e non avrò menomamente a dolermi di es- 
sermi risolto a dare alla luce questo scritto. 



Digitized by Google 



II. 



9 



Sullo scorcio del Dicembre 1867 il com- 
mendatore sig. Gaspare Finali, avente allora nel 
ministero delle finanze il duplice ufficio e di 
segretario generale e di direttor generale delle 
imposte dirette, invitavami cortese ad una ra- 
gunanza, ove doveasi proporre, discutere e sta- 
bilire un nuovo assetto della contabilità ad esse 
imposte relativa. Recatomi pertanto sul luogo 
di riunione io vi trovava, oltre il prefato sig. 
commendatore, anco il dotto, l'instancabile, l'in- 
tegerrimo, il modestissimo sig. commendatore 
Magliani, consigliere alla R. Corte dei conti, e 
l'egregio cavaliere sig. Baravelli capo di divisio- 
ne nel detto ministero, il quale avea già preparato 
qualche lavoro sull'argomento. In breve fummo 
unanimemente persuasi della necessità di adotta- 
re al più presto radicali provvedimenti ed ener- 
gici. E meglio degli altri già conosceva di ciò 
l'assoluta urgenza il commendator Finali, dap- 
poiché, sebbene da non molto reggesse la 
carica di direttor generale; sebbene sopraffat- 
to dal non facile nè gradito incarico di appli- 
care pronto le nuove imposte, tardivamente de- 
cretate ; e sebbene del continuo occupato in al- 
tre molte e diverse non meno importanti in- 
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combense pubbliche; egli, con quell'amore che 
portò sempre al benessere del paese, avendo 
date disposizioni speciali per ottenere i conti 
delle imposte dirette, e non essendo a conse- 
guirli riuscito, vide fin d' allora che senza in- 
trodurre un compiuto e bene inteso sistema di 
scritture e di discipline contabili, non era dato 
raggiungere il miglioramento delle infelici con- 
dizioni, cui da tanto tempo oramai trovavasi quel- 
l'amministrazione ridotta. 

III. 

Ora, prima di proseguire a discorrere l'ar- 
gomento che personalmente mi riguarda, stimo 
buono chiamare la tua attenzione, lettore bene- 
volo, sulla origine e sulla gravità di quelle con- 
dizioni, e quindi dimostrarti, così il principio ed il 
progresso del male, come gli sforzi che non si 
mancò di fare per rimediarvi. E senza che uopo 
sia di raccogliere più qua e più là le oppor- 
tune notizie, basterà riunir qui tutte insieme 
quelle, che pur sono amplissime ed autore- 
voli, e le quali si trovano nelle annuali rela- 
zioni che la Regia Corte de' conti presentava 
al Parlamento dal 1863 al 1868 inclusive. 

A pag. 52 della relazione per l'anno 1863 
leggesi ciò che segue: 



Digitized by Google 



11 

n Neil' articolo i5 della legge sulla contabi- 
lità generale del 13 novembre 1859 (dalla 
quale non differì sostanzialmente il regio de- 
creto 3 novembre 18G1, emanato per tutto 
il regno), fu stabilito : gli agenti che ricevono 
somme dovute allo Stato o hanno il maneggio 
di pubblico danaro, ovvero caricamento in 
materia, essere sotto la dipendenza dei ri- 
spettivi ministeri e soggetti alla vigilanza 
del ministero delle finanze, come pure alla 
vigilanza e alla giurisdizione della Corte dei 
conti. 

« Quella disposizione era consentanea a ciò 
che dalla legge 30 ottobre 1859, che istituì 
la Corte dei conti del regno subalpino, era 
prescritto all'articolo 9.o : la Corte esercita la 
sua vigilanza acciò la riscossione delle entrate 
si eseguisca in conformità alla legge del bilancio 
attivo ed alle altre leggi e regolamenti relativi. 

»» Ma sebbene coli' articolo 92 del regola- 
mento 7 novembre 1860 fosse stato disposto 
doversi, di concerto tra la Corte dei con- 
ti e il ministero delle finanze, determinare 
quali documenti si avessero a trasmettere 
periodicamente alla Corte medesima per P ese- 
guimento dell'articolo 9.° della legge 30 ot- 
tobre 1859, pure ciò non venne effettuato. 
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« Continuava questo stato di cose, allorché 
»» colla legge del 14 agosto 1862 fu insituita 
» l'unica Corte de' conti del regno d'Italia. 

n Non isfuggì al potere legislativo la ne- 
» ccssità di dettare norme più precise, perchè 
» la Corte fosse posta in grado di esercitare 
n quella importante e grave attribuzione. 

n Dopo avere stabilito all'articolo 10.° che 
« la Corte, in conformità della legge e dei 
n regolamenti, véglia alla riscossione delle pub- 
» Miche entrate, negli articoli 22, 23, 24 e 25 
n indicò i documenti che a tale effetto debbono 
« esserle trasmessi da' ministeri, cioè: 

t» I prospetti, dopo verificati dalle annui- 
ti nistrazioni, delle riscossioni e de' pagamenti 
» che si fanno dagli agenti del Governo nel 
» corso dell' esercizio ; 

» I conti delle casse dello Stato, colla 
« indicazione dei valori e del modo col quale 
» sono rappresentati ; 

« Le relazioni degl' ispettori o di altri in- 
♦» caricati del sindacato, e quelle colle quali 
« ciascun amministratore, nel rendere il conto 
« annuale delle entrate, ne giustifica il risul- 
" tamento; 

n Le relazioni concernenti le entrate e le 
» uscite, le situazioni e le ispezioni dei ma- 
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gazzini, e la. gestione degli agenti del Go- 
verno, che hanno il maneggio di materie o 
valori dello Stato. 

n La Corte sentì il debito di adempiere 
anche in questa parte il mandato conferitole 
dalla legge. E fin dai primi mesi da che fu 
istituita non cessò di fare è di ripetere vive 
istanze ai ministeri, perchè quei documenti le 
fossero periodicamente tresmcssi. 

» Il gran dimoio di affari, da cui l' ammi- 
nistrazione è ancora sopraffatta pel riordi- 
namento amministrativo e finanziario del 
regno, dovi forse impedirla dal secondare, nello 
scorso anno, le giuste dimande della Corte. 

» Un' altra ragione anche più speciale dovè 
forse rendere più impossibile che malagevole 
il soddisfare al voto della legge, di cui la 
Corte esigeva lo adempimento. E questa è, 
da un lato il modo ancora difforme, secondo 
il quale si applicano leggi differenti' e si 
seguono pratiche diverse nella riscossione di 
una parte de' proventi dello Stato, è dall'altro 
lato la mancanza di efficaci ordinamenti, me- 
diante i quali possa V amministrazione eserci- 
tare essa stessa^ la vigilanza prescritta dalla 
legge sulla riscossione delle entrate. 

" Parve alla Corte esser questa materia 

3 
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» di suprema importanza. Perciocché, non meno 
« dell' esecuzione del bilancio della spesa, deve 
« l'amministrazione essere sollecita di quella 
ti del bilancio dell' entrata; e base di qualunque 
« ordinamento finanziario è, sopra ogni altra 
» cosa, la regolarità della riscossione de' pro- 
ti venti. 

» Essa deliberò di prendere V iniziativa dì 
« apposite istruzioni regolamentane, le quali 
n potessero servire di guida così all' animi- 
li nistrazione, come agli uffizi della Corte, per 
h recare ad atto quella vigilanza che la legge 
» efficacemente ha prescritto. 

» Due scopi sono da raggiungere : " uno, 
H d' invigilare che gli agenti delle varie am- 
m ministrazioni dello Stato adempiano esatta- 
ti mente il debito loro, l' altro di porre in ri- 
ti scontro le entrate riscosse colle somme pre- 
ti viste nel bilancio, e indagare le cagioni delle 
n differenze. 

ti Nel determinare i mezzi pratici per riesci- 
ti re a quel duplice fine conviene, innanzi tutto, 
» distinguere i proventi secondo la differente 
» loro natura. Così, a modo di esempio, ba- 
li stando per proventi di quantità incerte assi- 
ti curarsi della provenienza e della regolarità 
» delle riscossioni e dei pagamenti, occorre, 
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« rispetto ai proventi di quantità certe, e rispet- 

« to a quelli assicurati con obbligazioni focose 

# m degli agenti dell' amministrazione, riconoscere 

n rigorosamente se le riscossioni sieno fatte per 

» intero, alle stabilite scadenze, e conforme ai 

« carichi o ruoli di debito degli agenti. Oltre a 

« ciò conviene che i proventi sieno classificati in 

» corrispondenza de y capitoli del bilancio attivo. 

n Perchè il lavoro sia agevolmente ed 
w esattamente compiuto è necessario ben di- 
fi stribuirlo. Gli uffici di riscontro, posti a lato 
" delle amministrazioni compartimentali o pro- 
» vinciali, possono e debbono esercitare una 
m vigilanza immediata e diretta. La Corte 
n centrale deve ricevere da essi le notizie e 
« le informazioni occorrenti; deve valutarne 
« l' importanza ; deve fare o promuovere i prov- 
»» vedimenti che possono occorrere. 

•» É quindi mestieri determinare i docu- 
« menti e i prospetti che i ministeri debbono 
« trasmettere periodicamente alla Corte ; quelli 
« che le amministrazioni provinciali debbono 
« far pervenire agli uffici di riscontro; quelli 
fi che gli uffici di riscontro debbono spedire 
« alla Corte. E perchè non vi sia grande au- 
« mento di lavoro, e si eviti qualunque mag- 
li gior complicazione, ora sopra tutto che prin- 



« cipalissimo bisogno dell' amministrazione è la 
« semplicità delle forme, occorro che tali do- 
ti cumenti sieno ristretti a quelli che essen-*' 
n zialmente sono necessari, e sieno compilati 
» nella stessa forma de' documenti e prospetti 
« che le varie amministrazioni debbono o do- 
ti vrebbero trasmettere ai ministeri. 

n Secondo questi criteri generali, la Corte 
n compilò nello scorso anno altrettanti progetti 
» oV istruzioni quanti sono i rami dei proventi 
» dello Staio, sulla riscossione de' quali deve 
n esercitare la sua vigilanza, in guisa che le 
» istruzioni medesime fossero appropriate alla 
»» varia e speciale natura de' proventi, e alle 
« varie e speciali leggi e discipline che li 
n concernono. 

« Non omise tosto di farne comunicazione 
n a' ministeri rispettivi, affinchè, ponendosi 
m d'accordo con la Corte, fossero in grado di 
n dare effiacaci disposizioni ai loro uffici e alle 
« amministrazioni da essi dipendenti, pel con- 
n corso necessario dal canto loro a recarle ad 
n effetto. 

n Occorse naturalmente del tempo, perche 
n i ministeri avessero potuto fare esame de pro- 
ti posti ordinamenti. E non prima della fine 
« dell' anno la maggior parte di essi dichiara- 
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»i rono alla Corte di consentire nelle sue pro- 
ti poste. Sicché pub sperarsi che fra breve altro 
» tempo si potrà ordinare un servizio efficace 
11 di vigilanza sulla riscossione delle entrate. » 

IV. 

Ma alle speranze della corte non corrispo- 
sero i fatti, e ciò appare dalla sua relazione 
pell'anno 1864, nella quale (a pag. 34) si espri- 
me così. 

« Resterebbe ora a dire del resultato pratico 
» ottenuto nei primordi dell'attivazione di que- 
» sto servizio. Ma da una parte, compiuti ed 
ti esatti apprezzamenti non sono possibili prima 
ti che si chiuda l'esercizio 1864, tuttora in corso; 
« e d'altra parte, il breve tempo trascorso non 
» è stato sufficiente a porre gli uffizi di riscon- 
ti tro in grado di corrispondere interamente 
n a questa nuova e gravissima loro incumbenza ; 
n di che cagione precipua è stato pur anche il 
i» non aver sollecito ed operoso, come si sperava, 
» il concorso delle amministrazioni provinciali. 
» Quantunque con grande efficacia eccitate dai 
« ministeri a fornire, nel modo e nell' epoche 
« prescritte, le notizie e i prospetti richiesti 
« dagli uffici di riscontro, e quantunque non 
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« abbiamo avuto per ciò a lamentare molto 
n aumento o complicazione alcuna di lavoro, 
•i non dovendo esse trasmettere agli uffici sud- 
n detti che copia de' prospetti medesimi, che 
» hanno il debito di trasmettere periodicamen- 
« te ai rispettivi ministeri, pur nondimeno, 
ii ne spedito, ne ordinato, nh uniforme fu l'adem- 
n pimento per parte loro delle istruzioni della 
« Corte dei conti. Difatti, il lavoro degli uffici 
» di riscontro si dovè, quasi esclusivamente, 
n restringere a far compiere e rettificare gli 
« stati e i documenti incompletamente trasmes- 
« si, o inesattamente compilati. 

«i Dalle relazioni degli anzidetti uffizi si 
n scorge: 

« Che per alcuni servizi, o non si ottenne 
n la completa produzione dei chiesti documen- 
« ti, e furono infruttuose le pratiche per aver- 
• li; o si ebbero in seguito a replicati ecci- 
ti tamenti; 

ii Che amministrazioni d* una stessa entra- 
ti ta, e nella stessa provincia, dimostrarono in 
» forma differente, e con ordine diverso, gli 
» articoli d'entrata, comprendendovi anche i 
n redditi appartenenti al bilancio di più mi- 
« nisteri confusamente versati con quelli pro- 
ti prii di esse amministrazioni; 
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» Che con altri stati si presentava il mon- 
ti tare dello scarico e del fondo di cassa dei 
n singoli contabili in cifre eccedenti il carico 
« per non essersi completamente dimostrate le 
« eperazioni di debito e credito per sovven- 
n zioni effettuate tra le casse ; 

n Che altri, e in gran numero, colitene- 
« vano cifre discordanti e inesatte e non era- 
« no compilati nel modo prescritto dall' artico- 
li lo 244 del regolamento sulla contabilità ge- 
li nerale. 

n Tali ed altre osservazioni fatte dagli uf- 
w fizi di riscontro diedero occasione a molti- 
ti plice scambio di note ufficiali tra essi e la 
ii Corte, e tra questa ed i ministeri, quali a 
» maggiore intelligenza dei principii stabiliti 
« nelle istruzioni, quali per inculcare V esser- 
ti vanza delle massime generali, che regolar 
» debbono le operazioni delle amministrazioni 
n e dei rispettivi loro agenti, quali per otte- 
ii nere più attiva ed ordinata la trasmissione 
« agli uffizi di riscontro dei prospetti e docu- 
» menti necessari. » 
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V. 

Nella relazione per Tanno 1865 la corte 
si ferma più dell' usato sul capitolo concernente 
la vigilanza sulle pubbliche entrate. 

Ivi par eh* ella senta il bisogno di esporre 
al Parlamento i motivi pe' quali i conati di 
lei furono vani e fu costretta a non adempiere 
in quell'importantissimo servizio l'alto mandato 
che la legge, a guarentigia del pubblico interesse 
e della moralità, le conferisce. L'argomento è di 
vitale interesse, ond' io stimo utile trascriver 
qui tutto il capitolo. 

w Nella relazione per l'anno 1SG4 la Corte 
« espose quali istruzioni ebbe date di pieno 
» accordo coi ministeri ai suoi uffizi di riscontro 
« fin dal 31 dicembre 18G3, per attivare col 
« 1.° gennaio 1864 il servizio di vigilanza sulle 
" riscossioni dei proventi dello Stato, a norma 
n del regolamento generale di contabilità 13 
« dicembre 1863. 

« Con tali istruzioni era stato ordinato ai 
w suddetti uffici di riscossione di spedire men- 
« silmente alla Corte in appositi specchi rias- 
» suntivi la dimostrazione delle operazioni di 
» carico e scarico dei contabili esercenti nel- 
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n l' àmbito della rispettiva circoscrizione, affin- 
» chè la Corte stessa con tali elementi potesse 
•» stabilire una contabilità generale, nello stesso 
» modo che si adopera dai ministeri. 

»» Era tuttavia prevedibile che le nuove 
» norme regolamentari della contabilità dello 
« Stato, entrate in vigore col 1.° gennaio 1864, 
« e le correlative disposizioni emanate dai mi- 
ti nisteri e dalla Corte per questo importante 
" ramo di servizio, avrebbero occasionato un 
1 certo ritardo nella redazione e trasmissione 
w delle contabilità mensuali, così da parte dei 
» contabili, come delle amministrazioni, e con- 
» seguentemente ancora degli uffizi di riscontro 
« per lo invio dei prospetti mensuali alla Corte. 

« Ad oggetto però di rimuovere ogni osta- 
ti colo e di agevolare agli uffizi di riscontro 
« il lavoro arduo per se stesso e reso anche 
« più diffìcile per gli indugi frapposti dai con- 
» tabili e dalle amministrazioni nella regola- 
ii zione delle contabilità, la Corte, con circo- 
li lare 6 gennaio 1865, n.° 72, modificando le 
»♦ cennate sue istruzioni del 31 dicembre 1863, 
♦i prescrisse che per V esercizio 1864 la con- 
ti tabilità fosse divisa in tre periodi, cioè, 1 * 
m e 2.° semestre 1864 e periodo complementare 
n di detto esercizio. 

4 
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n Posteriormente si è dovuto estendere 
« queste prescrizioni medesime anche alie ris- 
» cossioni riguardanti V esercizio 1805. S' intese 
n con ciò di rendere più facile V assetto delle 
» contabilità arretrate, sciogliendo per queste 
t» dall' obbligo di trasmissioni più strettamente 
« periodiche, che avendo per oggetto di sor- 
ti vegliare il buon andamento del servizio cor- 
« rente, cessano di ragione per quelle arre- 
n trate, ed anzi sarebbero occasione di mag- 
giori indugi. Ad onta di ciò non si ebbero 
« che i risultati che emergono dal seguente 
« prospetto: 

UFFIZI. LAVORI SPEDITI. 

» 1° Bologna . Contabilità del 1° e 2° semestre 1864. 

» 2° Cagliari . » » 

> 3° Firenze. . Contabilità del 1° e 2° semestre 1864. 

» 4° Genova. . Conlabilità dell 0 e 2° semestre 1864 e 

1° semestre 1865. 

» 5° Milano . . Contabilità dell 0 e 2° semestre e periodo 

complementare del 1864 e 1° seme- 
stre 1865. 

» 6° Napoli » > 

» 7° Palermo . Contabilità del 1° semestre 1864. 

» 8° Parma . . Contabilità del 1° e 2° semestre e perio- 
do complementare del 1864 e 1 .° se- 
mestre 1865. 

» 9<> Tarino . . Contabilità del 1° semestre 1864. 
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»» Da questo prospetto già si può argomen- 
tare come il servizio delle contabilità delle 
riscossioni non proceda in tutte le provincie 
egualmente colla regolarità ed esattezza che si 
conviene. Mentre in fatti nelle provincie lom- 
barde, del Genovesato, dell' Emilia e della 
Toscana tale servizio offre più o meno sod- 
disfacenti risultati, nelle altre provincie o 
vedesi in gran ritardo, o non dà risultato 
alcuno, come accade per le circoscrizioni di 
Napoli e Cagliari. 

«» Questo fatto non poteva non preoccupare 
la Corte, singolarmente trattandosi di molto 
e vaste provincie del regno, quali sono le 
napolitane, le siciliane, le piemontesi e le 
sarde, dove poco o nulla risulta essersi fatto 
per ordinare regolarmente simile servizio. 

n La Corte non tralasciò premura per in- 
dagare le cause di questi risultati; ebbero 
luogo in proposito varie comunicazioni tra 
essa ed il ministero delle finanze. Per queste 
comunicazioni poste in confronto colle rela- 
zioni degli uffizi di riscontro, dovendosi ri- 
tenere che le difficoltà provengono dalle fre- 
quenti discordanze nel movimento dei fondi 
tra i percettori delle rendite ed i tesorieri, 
la Corte credè bene di riassumere l'argo- 
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»» mento dirigendo al ministero delle finanze, 
« direzione generale del tesoro, la seguente 
« nota 5 dicembre 1865, n* 5285: 

n m Questa Corte, appoggiandosi al rego- 
lamento sulla contabilità generale, approvato con 
regio decreto 13 dicembre 1863, n # 1628, sta- 
tuiva nelle proprie istruzioni agli uffizi di ri- 
scontro del 31 dello stesso mese, senza contra- 
rio avviso per parte di tutti i ministeri : 

n n Che quelle amministrazioni, ai conta- 
bili delle quali si versino da altri contabili pro- 
venti, che non appartengano alle medesime e 
che perciò figurino nel bilancio di altre am- 
ministrazioni, dovranno per tali proventi, oltre 
al curare che essi siano v arsati integralmente 
nelle tesorerie entro il mese in cui siano ris- 
cosse, dar conto del carico e scarico dei loro 
contabili in istati distinti per bilancio od am- 
ministrazione, e che le amministrazioni in ge- 
nere debbano sempre comprendere negli stati 
mensili quei proventi loro appartenenti, i quali 
dai debitori diretti sieno, per ispeciali disposi- 
zioni, versati direttamente nelle tesorerie, im- 
portando che da quegli stati risulti sempre il 
complesso delle operazioni periodiche afferenti 
a ciascuna di esse. 

» n Come effetto di quest' ultima disposizio- 
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ne consentanea ai provvedimenti degli articoli 
246, 247 e 647 del citato regolamento, è de- 
terminato nelle istruzioni premenzionate che 
dagli stati riassuntivi, che gli uffici di riscon- 
tro formano periodicamente per tutte le entrate 
e le tesorerie del rispettivo campartimento, deve 
sempre risultare per ogni ramo d'entrata una per- 
fetta concordanza 'tra lo scarico dei contabili ed 
il carico dei tesorieri; concordanza d' altronde 
indispensabile, perchè è Y unico modo onde si 
prova che le operazioni furono esatte e che niu- 
na di queste fu omessa negli stati delle ammini- 
strazioni e degli uffici isolati di riscossioni non- 
ché in quelli delle tesorerie. 

n n Dalle relazioni degli uffici di riscontro 
risulta che innumerevoli sono le inesattezze che 
essi uffici incontrano negli stati che ricevono 
dalle amministrazioni e dagli uffici succitati. E 
dalle contabilità, che si riassumono dagli stessi 
uffici di riscontro e che pervengono a questa 
Corte, risulta che le istruzioni di essa, altronde 
di facile adempimento, non sono sempre osservate. 

« « Avviene pur anche, secondo quelle re- 
lazioni, che taluni uffici t quali per la qualità 
loro riscuotono direttamente dai debitori redditi 
non appartenenti alla propria amministrazione, 
li versano per conto di essa, e che altri uffici 
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ommettono nei loro stati i conti dei debitori 
diretti o non completano, rispetto allo scarico, 
quelli dei dipendenti contabili, o vi compren- 
dono quitanze relative ad altri mesi. Tutto que- 
sto ha per conseguenza l'erroneità delle situazioni 
di cassa degli agenti, la confusione che nelle 
contabilità dei tesorieri si fa tra le entrate di una 
amministrazione e quelle di un altra, a toglier la 
quale occorre poi distruggere quitanze e faro 
non lievi operazioni contabili, e ne derivano per 
ultimo .sconcordanze fra il debito dei tesorieri stessi 
ed il credito degli agenti di riscossione. 

»■ n A niuno degli uffici di riscossione, per 
quanto consta fin qui alla Corte, riesci facile, 
come dovrebbe essere, se tutto si facesse re- 
golarmente, la compilazione degli stati rias- 
suntivi preaccennati ; e molti si incontrarono 
in discordanze, che resero impossibile le richie- 
ste dimostrazioni, e senza cui è impossibile che 
le autorità centrali sorveglino efficacemente la 
gestione del bilancio attivo e ne aqcertino i ri- 
sultati. 

n »» La Corte ha trovato opportuno di in- 
trattenere di tutto ciò codesto onorevole mi- 
nistero, ben sapendo quanto importi al mede- 
simo (che riassume la contabilità delle entrate 
del regno e che veglia all'adempimento delle nor- 
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me generali che regolano la stessa il non avere 
a lottare contro l' erronea loro applicazione 
con improba fatica e ritardo considerevole nello 
ultimare 1' opera sua ; per cui la Corte stessa 
confida che l'onorevole ministero terrà conto 
delle sue osservazioni e vedrà certamente utile 
il determinare d'accordo cogli altri ministeri 
pratiche imprescindibili, specialmente pei casi 
di versamenti di entrate di non facile classi- 
ficazione o che siano state riscosse da contabili, 
alla cui amministrazione rigorosamente non ap- 
partengono, n n 

« Il ministero rispose con nota 22 dicem- 
» bre 1865 (direzione generale del tesoro), 
n n* 30,686-3720 nei seguenti termini: 

n « È grato il sottoscritto alla onorevole 
Corte dei conti delle comunicazioni, chi si è 
compiaciuta fargli con la uffiziale del 5 cor- 
rente, additandogli l' inesattezze e gì' indugi, 
molto ben noti al ministero, che hanno luogo 
nalla classificazione e nei conti mensuali delle 
entrate delle varie amministrazioni. Tuttavia 
la Corte non avrà dimenticato che i difetti e 
gì' inconvenienti da essa notati erano stati in 
diverse congiunture (e precisamente con la nota 
del 26 prossimo passato) accennati a lei stessa 
da questo ministero come causa precipua del 
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ritardo delle trasmistioni periodiche dei conti spet- 
tanti alla direzione generale del tesoro. 

» i» Piacerebbe al sottoscritto che la Cor- 
te rivolgesse direttamente le rimostranze, che 
ha indirizzato alla direzione generale del te- 
soro, a quei ministeri ed a quelle amministrazioni 
che hanno dato luogo alle sue savie osservazioni, 
coi quali ministeri ed amministrazioni secondo è 
noto al sottoscritto, le istruzioni agli uffici di 
riscontro dal 31 dicembre 1863 furono preven- 
tivamente concertate. E ciò non solo per quanto 
concerne gli stati particolari delle riscossioni 
fatte da una amministrazione per conto d'un ' 
altra, ma eziando per quelle erronee imputa- 
zioni di entrate che cagionano modificazioni ed 
annullamenti di quietanze e quindi inevitabili 
ritardi, cose nelle quali gli uffici del tesoro 
non possono avere una diretta responsabilità. 

»» « Quanto alla parte che lo riguarda, il 
sottoscritto non sa di aver dato corso ai pro- 
spetti delle amministrazioni di proventi, che 
non concordassero pienamente coi conti dei te- 
sorieri, e non può credere che i prospetti, che 
gli uffizi di riscontro ricevono secondo il rego- 
lamento del 13 dicembre 1863 (articolo 246) 
non offrano la medesima concordanza, se pro- 
vengano dalle direzioni del tesoro, a cui spetta 
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parificarli. Che se poi li ricevano alle volte 
dalle amministrazioni, prima che siano parifi- 
cati, nessuna maraviglia che quest'accordo non 
vi si osservi, e non sarebbe da apporsene la 
colpa agli uffici dei tesoro. 

» « L'amministrazione del tesoro ha sem- 
pre vegliato perchè la contabilità dello Stato 
procedesse con la necessaria esattezza, e dal 
suo canto, quanto era possibile fra gli ostacoli 
suscitati dalla imperizia di non pochi contabili di 
riscossioni e di taluni uffizi che loro soprintendono, 
ha curato che il regolamento di contabilità fos- 
se osservato in tutte quelle norme generali, 
che possono richiamare V attenzione del mini- 
stero delle finanze. 

Il ministro 
Firm. — Q. Sella. 

w La Corte non mancò d' insistere ulterior- 
h mente in sì grave argomento, ove le incon- 
m trate difficoltà la direzione generale del te- 
« soro, nella parte che poteva riguardarla, fece 
«» sempre ogni sforzo per vincere. Ma per te- 
u nerle all' uopo ben definite giova osservaro 
•» che i conti si trasmettono agli uffici di ri- 
scontro non già dalle direzioni del tesoro, 

» ma dalle amministrazioni competenti; che 

5 
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« dette direzioni non parificano i conti stessi, 
« ma bensì gli elenchi delle quietanze dei ver- 
« sanionti, che servono a compilarli per la par- 
ti te dello scarico dei contabili ; che, a termi- 
» ni del vigente regolamento di contabilità, 
« quei conti debbono necessariamente essere 
» formati dopo l'accertamento degli elenchi sud- 
» detti ; cosicché non può stare che siano re- 
»• golari i conti dei ministeri e non quelli per 
w gli uffici di riscontro, che ne sono una co- 
» pia fedele; che, ammessa l'irregolarità negli 
» stati per gli uffici di riscontro, è forza am- 
" metterla anche in quelli pei ministeri; che 
» d' altronde è ben presumibile che dal 1864 
« in appresso siano state ben poche le conta- 
« bilità mensuali delle amministrazioni centra- 
» li che siensi trovate concordi col riassunto 
» di quelle tesorerie, perchè altrimenti il mi- 
» nistero non si sarebbe trovato nella neces- 
« sita di lasciare desiderare alla Corte da 
" quell'anno in poi ed anche per gli anni an- 
» teriori i prospetti prescritti dagli articoli 248, # 
« 250° e 251° del vigente regolamento genera- 
» le di contabilità. 

« La Corte quindi non si discostò mai da 
n questi punti di vista ogni volta che ebbe a 
» porsi in comunicazione diretta colle varie 
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» ainmioistraziooi, onde non restasse dubbio 
» sulla rispettiva loro responsabilità. Così le 
n avvenne di scrivere recentemente alla dire- 
n zione generale delle tasse e demanio una 
» nota in data 22 febbraio 1866 per occasione 
« di gravi difficoltà incontratesi dall' ufficio di 
»» riscontro di Palermo. 

" La nota è nei seguenti termini: 
i» » La Corte intrattenne non ha molto la 
direzione generale del tesoro delle irregolarità, 
che ostano all' opera regolare della maggior 
parte degli uffici di riscontro, e lo fece per in- 
teressarla a curare che dalle direzioni comparti- 
mentali da essa dipendenti e dalle agenzie del 
tesoro si curasse con più diligenza l'osservanza 
degli articoli 209,° 210,° 246,° e 647° del vigente 
regolamento generale di contabilità, e ad un 
tempo si avesse sempre presente il quadro di 
classificazione delle entrate, per ovviare più che 
sia possibile tutti quegli errori d' imputazione 
d'entrate, quelle discrepanze e quelle omissioni 
nei rendiconti mensili, che costantemente si ve- 
rificano, e che ingenerano gravi confusioni, ri- 
chieggono rifusioni di lavoro con disprecc di 
tempo considerevole e impediscono altresì che 
quei rendiconti possano essere approntati entro 
i termini fissati dal regolamento succitato. Ma 
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quella direzione ha declinato ogni responsabilità 
sua e dei dipendenti uffizi riguardo alle la- 
mentate mancanze, dichiarando inoltre che per 
la parte propria non sa di aver dato corso a pro- 
spetti delle amministrazioni di proventi, che non 
concordassero pienamente coi conti dei tesorieri, 
e che non può credere che i prospetti, che 
gli uffizi di riscontro ricevono, secondo il re- 
golamento del 13 dicembre 1863, art. 246, - non 
offrano la medesima concordanza se provengo- 
no dalle direzioni del tesoro, a cui spetta pa- 
rificarli; che se poi li ricevano alle volte dalle 
amministrazioni, prima che siano parificati, nes- 
suna meraviglia che quest' accordo non vi si 
osservi e non sarebbe da apporsene la colpa agli 
uffici del tesoro. 

» « Veramente gli uffici del tesoro, giusta 
l'articolo 246° del regolamento succitato, parifi- 
cano gli elenchi descrittivi delle quitanze di 
versamento dei contabili e non i prospetti; che 
le amministrazioni sono tenute a compilare do- 
po quella parifica. Una copia dei quali prospetti, 
e non degli elenchi viene spedita agli uffici di 
riscontro, per cui la corle non saprebbe mettere 
et accordo le dichiarazioni di quella direzione colle 
risultanze dei documenti qui allegati, dai quali 
parrebbe si dovesse dedurre che la causa al- 
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meno del cumulo degli errori e delle omissioni, 
dagli stessi documenti dimostrati, in parte si 
riversa sulla direzione compartimentale del te- 
soro di Palermo. 

n " In tale staio di cose contraddicentisi tra 
loro ed in parte inesplicabili, questa Corte, avuta 
considerazione che trattasi di contabilità di 
esercizio già chiuso, per cui ragion vuole che 
si attenda al loro assestamento, se ciò già non 
siasi fatto, prima di rispondere all' ufficio di ri- 
scontro di Palermo, onde non rinunci ad ottenere 
nella sua contabilità la prescritta regolarità, ha 
stimato conveniente di rivolgersi a cotesto onore- 
vole ministero, ondts si compiaccia di farle cono- 
scere quale sia veramente, rispetto all' esercizio 
attuale preaccennato, lo stato vero delle conta- 
bilità degli agenti demaniali di quell'isola in rap- 
porto con quelle delle tesorerie, e come siasi 
provveduto al fatto che esse tesorerie riscosse- 
ro proventi dai ministeri di grazia e giustizia, 
dell' istruzione pubblica e d' agricoltura e com- 
mercio, mentre, secondo gli speciali provvedi- 
menti colà in vigore e secondo anche il quadro 
di classificazione, tali proventi avrebbero do- 
vuto andar confusi con quelli del demanio ed es- 
sere poi dimostrati, ciò che non sarebbesi fatto, 
negli stati delle direzioni compartimentali del 
demanio stesso. «• w 
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n Intanto ed in attenzione di rispostala Corte 
n rivolgeva vive premure ai propri dipenden- 
te ti uffici di riscontro, affinchè indicassero la 
« cagione dei verificati ritardi, nulla omettendo 
» che potesse illuminare la Corte sopra un ob- 
li bietto di sì vitale interesse per le finanze 
•i dello Stato. 

» Dai ragguagli ottenuti si è potuto co- 
li noscere quali sono le ragioni, che dove più, 
» dove meno hanno influito nelle diverse pro- 
li vincie a ritardare in tutto od in parte l'invio 
n degli stati riassuntivi delle contabilità se- 
ti mostrali, e la Corte credè utile di riportarne 
ii qui appresso una sommaria indicazione or- 
li dinatamente per ciascuna amministrazione da 
« cui pervennero. 

n 1° Direzioni delle gabelle 

« Molti versamenti relativi al 1863 furono 
n portati nelle contabilità del 1864, e molti 
« versamenti eseguiti in gennaio 1865 furono 
« fatti figurare nelle contabilità di dicembre 
n 1864. 

» Furono inoltre riscontrate omissioni di 
« partite di rimborso ai contabili. 

H Omissioni di quitanze non riportate, ovvero 
» messe a scarico di un mese per Y altro. 

n Per alcuni contabili, aventi contemporanea 
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n ingerenza in rami diversi, alcune agenzie 

H DEL TESORO NE HANNO SCRITTURATO I VERSAMENTI 

n con applicazione cumulativa ad un solo ramo, 
» senza indicazione di cause e distinzione di 
n sorta. 

« 2° Direzioni dei tributi 
» Molti versamenti fatti fin dal dicembre 
» 1864 vennero scritturati nelle contabilità del 
n 1865. 

« Omissioni di partite rilevanti, e versamenti 
» notificati in meno. 

« 3° Direzioni delle tasse e del demanio 
« Omissioni di versamenti, e versamenti di cui 
t» non si sa dar ragione. 

« 4° Segreterie giudiziarie 
" Duplicazione di notificazioni di versamenti. 
« 5* Prodotti dell'amministrazione dell'in- 
»» terno 

« Scambi di tempo nella notificazione di 
» versamenti. 

« Oltre alle suddette cose, in generale si 
« osserva che non tutte le amministrazioni, da 
« cui dipende la riscossione dei proventi, si 
•» comportano con quella sollecitudine ed esat- 
tezza che si richiede in un servizio di tanta 
» importanza. 

« Infatti per taluni di essi non solo accade 



36 

n raramente che la trasmissione degli stati 
« agli uffici di riscontro venga fatta regolar- 
ti mente a suo tempo, ma ad ottenerla dopo 
« lunghi ritardi sono necessarie replicate vivissi- 
mi me istanze. 

« Ben sovente poi codesti quadri preseti- 
mi tano gravi inesattezze ed errori di compila- 
mi zione ; onde fa d'uopo respingerli per le de- 
« bite rettificazioni, ed attendere ancora per 
n molto tempo il loro ritorno. 

•i Occorre eziandio notare che molte e di non 
•i lieve entità sono le rimanenze a riscuotersi spe- 
mi cialmcnte nel ramo del demanio e delle tasse. 

« Molte e di non poco momento sono pure 
w le partite di difficile e disperata esazione. 

« Per le quali cose sarebbe assai op por- 
fi tuno che i Ministeri si adoperassero ener- 
» gicamente e spingessero le amministrazioni 
w dipendenti a concorrere efficacemente accioc- 
« che il servizio della riscossione riesca age- 
» vole, pronto ed esatto. Nel tempo stesso, ad 
« oggetto di rendere più regolare, chiara e 
» consentanea al suo scopo la tenuta delle scrit- 
ti ture contabili, ed ovviare agli indugi nella 
'i spedizione e trasmissione degli stati mensua- 
» li agli uffici di riscontro, sarebbe cosa uti- 
» lissima che fosse fatto un accurato depura- 
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» mento delle quote inesigibili, la cui conser- 
ti vazione promiscua colle altre partite, ren- 
« dendo difficile e quasi impossibile una retta 
n estimazione delle operazioni ed un preciso 
« criterio sulle situazioni contabili, torna evi- 
ti dentemente svantaggiosa al servizio. 

» Da quanto si è esposto risulta come il servi- 
n zio di riscossione delle rendite dello Stato non 
n raggiunga ancora il regolare andamento che 
» si desidera, senza di che non si potrà mai, 
« porre in evidenza distintamente per ammi- 
« nistrazioni e per esercizi la cifra effettiva del- 
l' le entrate dello Stato, e giudicare, con fon- 
iti (lamento, della vera posizionò contabile di cia- 
» scuna amministrazione. »» 

VI. 

Quanto severe lezioni sono racchiuse nelle 
parole della Corte! Essa è forzata a denunziare 
alla suprema autorità del Parlamento la non 
esecuzione della legge ; a pubblicare a propria 
giustificazione gli eccitamenti cui, senza frutto, 
non mancò di fare presso il ministero delle fi- 
nanze ; e finalmente è costretta ad additare alla 
pubblica opinione il disordine, le incongruen- 
ze il caos delle amministrazioni dello Stato, 

6 
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solennemente dichiarando la impossibilità di giu- 
dicare con fonda m enio la véra posinone contabile 
di ciascuna di esse. A te, o lettore, le consi- 
derazioni e gli apprezzamenti che siffatto stato 
di cose fa scaturire spontanei dall'animo. 

Dopo di che pregoti leggere ciò che la 
Corte, trascorso un altro anno, nella susseguen- 
te relazione pel 186ò\ (a pag. 53) scriveva sul 
subietto. 

« Fra lo attribuzioni della Corte dei conti 
« la legge 14 agosto 1862 pone la vigilanza, 
» sulle entrate, cioè il vigilare: 

» a) Che gli agenti dell' amministrazione 
»• riscuotano le somme dovute dai contribuenti 
o da altri debitori, per qualunque titolo, dello 
» Stato, secondo il carico certo o presuntivo che 
» ne è loro affidato, e ne' termini e modi sta- 
ti biliti dalle leggi e dai regolamenti; 

»» b) Cha le somme riscosse sieno versate 
n nelle casse del tesoro ne' termini e modi 
» prescritti. 

« Nello sue precedenti relazioni la Corte 
» fece notare come le erano uancati quasi tutti i 
n mezzi necessari per potere esercitare efficace- 
n mefite quella attribuzione. Le disposizioni degli 
« articoli 22° a 25° della legge, oltre che non 
»• sarebbero sufficienti a tale scopo, non vennero 
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« fin qui eseguite dall'amministrazione. Molte 
n rimostranze furono dirette dalla corte ai vari 
« ministeri; ma restarono pur sempre prive di 
» effetto, perchè la stessa amministrazione cen- 
•i trale mancava di un ordinamento, pel quale 
» si fosse potuto tenere in evidenza, in ciascun 
m mese, lo stato delle riscossioni e dei versa- 
ti menti delle pubbliche entrate. Tardi ed in- 
« completamente pervenivano alle direzioni ge- 
li nerali i prospetti formati dalle direzioni pro- 
t» vinciali o compartimentali, spesso discordanti 
« da quelli che le direzioni compartimentali 
»» del tesoro trasmettevano puranche alla di- 
» rezione generale del tesoro. Mancava una scrii- 
» tura dove si registrasse per ciascun agente dcl- 
•i V amministrazione e per ciascun debitore diretto 
» dello Stato il debito, ovvero le somme da riscuo- 
n icrc o da pagare, e il credito, ovvero le somme 
» versate o pagate al tesoro. Mancava la possi- 
ti bilità di riscontrare V esattezza degli stessi 
« prospetti che pervenivano dalle amministra- 
ti zioni provinciali ; mancava il modo di esigere 
» un regolare conto mensile di ciascun agente, 
« e di rendere un conto complessivo alla Corte 
n dei conti. m 

ii II Governo sentì il bisogno di urgenti 
» ed efficaci provvedimenti. E col regio decreto 
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» 25 novembre 1866, n° 3383, a cui corri- 
li spondono gli articoli 229.° a 236.° del nuovo 
n regolamento di contabilità, approvato con altro 
n regio decreto della stessa data, n.° 3381, fu 
n prescritto: 

« Che presso ogni ufficio di amministrazio- 
t» ne centrale, da cui dipendono agenti incari- 
» cati della riscossione delle eutrate dello Stato, 
» o hanno crediti che si pagano direttamente 
« nelle tesorerie da appaltatori o altri debito- 
h ri, debba essere un Ufficiale contabile incan- 
ii cato di tenere le scritturo di debito e credito 
»> di essi agenti e debitori diretti; 

" Che all'appoggio di tali scritture, Tuffi- 
li ziale contabile deve formare un conto men- 
« suale, il quale, dopo parificato colle scritture 
« del minisiero delle finanze (direzione gene- 
» rale del tesoro), deve essere, a cura dell' uf- 
» fiziale contabile medesimo, trasmesso col cor- 
» redo di documenti alla Corte dei conti entro 
» il mese successivo a quello, cui il conto si 
" riferisce ; 

" Che la corte deve procedere all'esame 
» de' conti mensuali, esercitando le attribuzioni 
" di vigilanza e di sindacato, che la legge le 
m ha deferito; 

« Che ne* casi di ritardo a presentare i conti, 
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la Corte può procedere a forma degli arti- 
coli 35° e 36° della legge 14 agosto 1862, 
n° 800; dovendo considerarsi l'ufficiale con- 
tabile sottoposto alle norme che regolano la 
responsabilità di ogni agente contabile del- 
l' amministrazione dello Stato ; 

» Che entro due mesi dal termine dell' eser- 
cizio finanziario, gli ufficiali contabili debbano 
formare e trasmettere alla Corte dei conti 
il conto generale, verificato e parificato dal 
ministero delle finanze, direzione generale 
del tesoro. 

» Queste disposizioni, mentre sono dirette 
a soddisfare a un grande bisogno avvertito 
neir ordinamento doli' amministrazione cen- 
trale, per quanto concerne la contabilità dello 
Stato, rispondono al voto della Corte, la quale 
ravvisa nella osservanza di esse i mezzi, finora 
invano desiderati, per V esercizio della sua 
vigilanza sulla riscossione delle pubbliche 
entrate, e vi ravvisa inoltre la guarentigia 
di un migliore procedimento di questa parte 
di pubblico servizio. 

n Se non che il regio decréto 25 novembre 
1866 sopra citato, che doveva cominciare ad 
avere effetto col primo gennaio 1867, non ha 
ancora avuta esecuzione, Non pare che il Go- 
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« verno abbia fatte le istruzioni esecutive che 
n potevano occorrere, e che siasi proceduto al- 
ti l'impianto delle scritturo di cui si tratta. E 
•i al suo termine il primo quadrimestre del 1867, 
» e nessun conto mensile di riscossioni e di 
« versamenti di entrate è stato trasmesso alla 
»> Corto a forma degli ordini stabiliti. 

« In una materia di tanta importanza per 
•» l' interesso finanziario dello Stato, la Corte 
« non poteva rimanersene in silenzio. 

h Sotto la data 27 aprile 1867, n.° 5047, 
« diresse al Ministero delle finanze la seguente 
n nota: 

» « Per la vigilanza sulla riscossione delle 
pubbliche entrate, di cui la Corte dei conti 
è incaricata coli' articolo 10.° della legge 14 
agosto 1862, n p 800, e secondo le particolari 
disposizioni dell' articolo 2.° del regio decreto 
25 novembre 1866, n.° 3383, dovrebbero es- 
sere trasmessi alla Corte stessa i conti men- 
suali che gli ufficiali contabili istituiti col so- 
vracci tato regio decreto debbono formare a 
parure dal primo gennaio 1867, e, in caso di 
ritardo, incombe alla Corte il dovere di pro- 
cedere secondo le disposizioni dell'articolo 3° 
del sovracitato regio decreto 25 novembre 1866. 

'i m Al giorno d'oggi non solo non furono 
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ancora trasmessi gli stati mensuali suddetti 
pei mesi trascorsi del corrente anno ; ma ri- 
sulta alla Corte che non furono ancora isti- 
tuiti gli ufficiali contabili che, secondo il di- 
sposto dell' articolo 8.° del sovraccitato regio 
decreto, avrebbero dovuto essere posti in eser- 
cizio delle loro funzioni col primo gennaio 1867. 

» » In questo stato di cose la Corte si ri- 
volge a codesto ministero, perchè voglia prov- 
vedere quanto prima a che sieno istituiti re- 
golarmente gli uffiziali contabili suddetti, e 
a volere impartire gli ordini e le istruzioni 
occorrenti, affinchè essi sieno in grado di po- 
ter trasmettere i conti mensuali ne' modi e 
termini stabiliti nell' articolo 2.° del sovracci- 
tato regio decreto del 25 novembre 1866 ; e 
ad ogni modo a dare le più sollecite e pre- 
cise disposizioni, affinchè la Corte sia messa 
in grado di vegliare sulla riscossione delle 
entrate, a mente della legge 14 agosto 1862, 
e delle dipendenti disposizioni sulla contabi- 
lità generale del regno. » « 

« Ora è da sperare che V amministrazione si 
« preoccupi, nonché dell'utilità, della necessità legale 
« di dare esecuzione, dal canto suo, a ciò che con 
« opportuno e savio consiglio fu stabilito dal Go- 
" verno fino dal novembre dello scorso anno, n 
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VII. 

La Corte eoo coteste parole, mentre deplora 
la inefficacia dei provvedimenti presi in passato, 
è lieta di proclamare opportunissimo il regio 
Decreto 25 novembre 1866, che stabilisce do- 
versi nominare, per ciascuno uffizio dell'am- 
ministrazione centrale, un nuovo impiegato che 
debba tenere le scritture di credito e di de- 
bito degli agenti della riscossione e de' debi- 
tori diretti dello Stato. Ma quando poi, giunti 
al 1.° gennaio 1867, essa vede che quel decreto 
è rimasto tuttavia lettera morta; il piacere 
i manifestato dapprima cede naturalmente il luogo 
al sentimento contrario: e, quasi presaga di 
una nuova infelice riuscita, non sa trattenersi, 
siccome vedemmo, dal chiudere la sua relazione 
con forti parole che, eccitando ad un pronto 
riparo, han pure nell'insieme colore di dignitoso 
rimprovero. 

Per mala ventura i timori della Corte pur 
troppo avveraronsi: onde quel supremo magi- 
strato, spintovi dalla persistenza di un male 
sempre crescente, nella successiva relazione 
per l'anno 1867, (pag. 27) prorompe in questi 
detti : 
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» Prima di parlare di ciò che più special- 
» mente concerne la vigilanza sulla riscossione 
" delle pubbliche entrate, uopo è rammentare 
» che la legge del 13 novembre 1859 e il re- 
» gio decreto 3 novembre 1861, numero 302, 
» contengono disposizioni intorno alla forma- 
li zione dell' inventario dei beni mobili ed im- 
" mobili dello Stato, addetti o no ad uso puh- 
»• blico; e intorno alla necessità di tenere una 
n scrittura delle variazioni, che seguono nel 
» patrimonio nazionale, e di renderne conto in 
» ogni anno. Quelle disposizioni non furono ese- 
« guite, e i documenti, che in proposito si dove- 
» vano trasmettere alla Corte dei conti, non le 
» vennero trasmessi. 

» In occasione delle utili, ma parziali riforme 
» decretate nel 18G6 per la soppressione delle 
« direzioni compartimentali del tesoro e degli 
»> uffici di riscontro, varie modificazioni furono 
« introdotte al regolamento generale di conta- 
ti bilità del 23 dicembre 1863, già fatto per lo 
ii scopo della compiuta unificazione del bilan- 
« ciò dello Stato. E nel nuovo regolamento 
» approvato con regio decreto 25 novembre 
" 1866, si sentì il bisogno di più categoriche 
ti e precise prescrizioni per Y eseguimento di 

•i ciò che le leggi dispongono sopra una ma- 

7 
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t» teria di tanta importanza. Esse si compren- 
» dono negli articoli dal 111.° al 140.° 

n Ma anche cotesti rinnovati e piò, precisi 
" ordini sono rimasti fino ad ora ineseguiti. 

» In un tal fatto si può riconoscere una 
» riprova indubitata della inutilità di parziali 
n riforme o perfezionamenti, quando tutto il 
n congegno della contabilità pubblica non si 
» fondi sopra più larghi e razionali principii; 
n avvegnaché V amministrazione non possegga 
n oggi le scritture della sua gestione, stabilite in 
•i guisa che quello ed altri scopi non meno impor- 
« tanti possano essere raggiunti. Se invece fosse 
prescritta la scrittura dottia, per lo stabilimento 
" ài essa occorrerebbe necessariamente la formazio- 
* ne àei primi inventari, e dei prospetti delle va- 
» riazioni annuali; e, la scrittura istituita, vi si tro- 
» verebbero necessariamente descritti tutti gli ele- 
» menti pér la reddizionc dei conti patrimoniali. 

» La Corte non dubita che il potere le- 
« gislativo reputerà meritevole di speciale at- 
« tenzione questa parte dell' ordinamento de- 
» finitivo della contabilità dello Stato. 

« Se non che, non meno grande lacuna, o 
" più dannosa eziandio agl'interessi delle fi- 
« nanze nazionali, ò quella che si ha a notare 
» intorno alla vigilanza sulle riscossioni e sui 
« versamenti delle pubbliche entrate. 
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»» Secondo i vigenti ordini le entrate si 
riscuotono per conto del ministero delle fi- 
nanze, in conformità della legge del bilancio, 
e nei modi stabiliti dalle leggi e dai regola- 
menti. Il ministro delle finanze e gli altri 
ministri, per quei capi d'entrata che si ri- 
feriscono alla propria amministrazione, vigi- 
lano e curano la riscossione delle entrate a 
mezzo dei capi dei diversi servizi e dei va- 
ri agenti. 

Non accade ripetere ciò che a tutti oramai 
è palese ; come la varietà, anzi la contrarietà 
dei sistemi in vigore per la riscossione delle 
imposte dirette, e le frequenti mutazioni 
sopravvenute dal 1864 in fino ad oggi nello 
stabilimento delle medesime, hanno grande- 
mente influito a rendere inefficace la vigilanza 
dell' amministrazione sull' esattezza delle ri- 
scossioni e dei versamenti: al che si aggiunge 
l'inconveniente dei ritardi, inseparabili dal- 
l' osservanza delle norme in vigore, iUlla 
verificazione della regolarità dei pagamenti 
che si fanno coi fondi materiali di cassa per 
le spese di riscossione e di giustizia. Ma 
posto pure che un più rigoroso sistema di 
vigilanza ed ispezione amministrativa fosse 
ordinato, e potesse essere praticato, sarà 
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» sempre necessario che anche dalla aminini- 
h strazione centrale del tesoro dipendano per 
n mezzo di ricevitori o tesorieri provinciali 
« gli agenti della riscossione, affinchè essa, non^ 
» solo vigili, ma eserciti una efficace ed operosa 
n autorità allo scopo che siano riscosse le som- 
li me dovute dai contrihuenti, e sieno versate 
» nelle pubbliche casse nei modi e termini sta- 
li biliti. Questo sistema è specialmente ncces- 
n sario per assicurare la riscossione e il ver- 
« samento del montare delle imposte dirette 
« in conformità dui ruoli, che debbono pel te- 
li soro equivalere a titoli di credito contro i 
» vari agenti a scadenza fissa, e formare obbietto 
» di una scrittura a debito e a credito, corrispon- 
» dente a quelle che nelle ragionerie di ciascuna 
ti amministrazione, la quale amministri entrate o 
« proventi finanziari, occorre istituire. 

» Non meno la ragione che 1' esperienza 

n hanno ornai dimostrato che all' amministra- 

f séone del tesoro convenga dare una ingerenza 

« nella vigilanza per la riscossione delle en- 

h trate molto maggiore di quella che i pre- 

•i senti ordini le attribuiscono. 

n Mentre pertanto è mestieri anche sopra 

» questa materia attendere le riforme che il 

« Parlamento crederà di approvare, l agevole 
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n intendere cornei nello stato presente, non si sia 
»♦ potuto recare ad atto la vigilanza della Corte 
» dei conti nel modo eh' essa avrebbe desiderato. 

« La legge 14 agosto 1862 prescrive i 
» mezzi pei quali la Corte debba esser posta 
» in grado di adempiere quel suo mandato. I 
» ministri debbono trasmetterle (siccome legge- 
h si negli articoli 22.° a 25.°), dopo verificati 
« dalle amministrazioni, i prospetti delle ri- 
» scossioni e dei pagamenti che si fanno dagli 
« agenti del Governo nel corso dell' esercizio; 
» i conti delle casse dello Stato, colla indica- 
li zionc dei valori e del modo col quale sono 
n rappresentati; le relazioni degli ispettori o 
»» di altri ufficiali incaricati del sindacato, e 
« quelle colle quali ciascuna amministrazione, 
» nel rendere il conto annuale delle sue entrate, 
n ne giustifica il risultaraento. Eguali trasmis- 
•» sioni debbono farsi alla Corte relativamente 
»• alle entrate ed uscite, alle situazioni e alle 
«» ispezioni dei magazzini, ed alla gestione degli 
•» agenti del Governo, che hanno il maneggio 
" di materie o valori dello Stato. 

» Or, solo i prospetti delle riscossioni e 
» dei versamenti furono, con notevoli ritardi 
ti ed interrottamente, comunicati agli uffici di 
t» riscontro della Corte, e, dopo la loro aboli- 
» zione, agli uffici centrali, 
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n La Corte, dall'altra parte, ebbe ad os- 
ti servare che per adempiere il suo cdmpito 
h era indispensabile che fosse posta in grado: 

M Di stabilire una regolare scrittura di ri- 
ti scontro secondo il carico dei vari agenti di ri- 
ti scossiono ; 

« Di seguire lo svolgimento delle operazioni 
« contabili dei medesimi e vigilare la osservanza, 
ti per parte loro, delle leggi e dei regolamenti; 

n Di potere avere immediata notizia delle 
11 infedeltà, che fossero commesse ; 

n Di accertarsi della regolarità dei versa- 
li menti; 

n Di avere periodiche situazioni dei fondi 
» di cassa in numerario e in carte contabili da re- 
« polarizzar t ; 

H Di tenere conto dei fatti e delle circo- 
li stanze accertate negli atti di ispezione e ve- 
li rificazione amministrativa ; 

n Di poter procedere ad un apprezzamento 
« concreto del risultato dell'applicazione delle 
i' leggi d'ordine finanziario, e delle cause che 
» vi avessero contribuito. 

« Molti furono gli sforzi adoperati, e molte 
•i le istruzioni e le circolari fatte, e le rimo- 
" stranze dirette ai ministeri per ottenere gli 
« elementi a ciò necessari. Ma vi si opponeva 
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« sempre il medesimo ostacolo, che l'ordinamento 
n di un sistema efficace di vigilanza non è pos- 
ti sibilo, se non corrispondentemente a quello che 
n sia stabilito per l'esercizio delle funzioni respon- 
n sabili dell'amministrazione attiva. E questo la- 
»» sciava, come più sopra si è accennato, ben 
" molto a desiderare. 

n Le osservazioni fatte dalla Corte furono 
i però tali da eccitare vivamente l'attenzione del 
» ministero delle finanze. Il quale, convinto della 
■ necessità di stabilire presso le amministrazioni 
» centrali un adatto sistema di scrittura bilan- 
» ciata per la riscossione delle entrate, e di af- 
« fidarla ad un ragioniere od ufficiale responsa- 
n bile, promosse, anche in pendenza delle ri/orme 
» generali da introdurre nel sistema di contabilità 
» dello Stato (e l'urgenza rì era veramente mani- 
n festa), il regio decreto dei 25 novembre 1866, 
» di cui la Corte non omise di far cenno nella 
» sua relazione dello scorso anno. Al concetto 
•» medesimo furono informate le disposizioni degli 
» articoli 220.o a 236.° del regolamento di conta- 
ti bilita della stessa data. 

«i In febbraio del 1867, di concerto tra il 
ti ministero medesimo e la Corte dei conti, fu- 
ti rono intese le norme ed istruzioni necessarie 
» a recare ad effetto il regio decreto dei 25 no- 
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r vembre 1866, il quale, del resto, avrebbe do- 
ti vuto essere applicato col primo di gennaio. 

w Le scritture degli ufficiali contabili do- 
ti vevano essere tenute per guisa, da poter di- 
ti mostrare ad ogni mese, ed anche prima, se ne 
» fosse occorso il bisogno, la situazione delle en- 
ti trate e delle spese effettive in riscontro alle 
ti previsioni del bilancio ; delle riscossioni e dei 
» versamenti in riscontro al carico dei vari agenti ; 
« dei resti da riscuotere e da pagare per conto 
« del tesoro nazionale. Ond'e che, oltre i vari 
ti conti e registri pei debitori di somme certe e 
n per gli agenti di riscossione, occorreva tenere 
» in evidenza registri ausiliari del valore dei 
ti beni mobili ed immobili di ragione dello Stato ; 
» e delle somme capitali, la cui riscossione non 
« fosse prevista nel bilancio dell'entrata ; e dei 
•i debiti, di cui parimente non fosse stato pre- 
ti visto il pagamento. Gli uffizioli contabili do- 
li vevano poi rendere alla Corte dei conti un 
» conio mensile, pel quale fosse dimostrato, per 
» ciascun capitolo o articolo di entrata, le rate 
ti scadute, le riscossioni é i versamenti fatti, le 
ti somme rimaste a riscuotere, le differenze a de- 
ti bito dei contabili fra le riscossioni e i versa- 
ci menti. 

ti Ma le istruzioni non vennero, di fatti 
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t» PUBBLICATE ; NE GLI UFFIZIALI CONTABILI ISTITUITI *, 
» NE IMPIANTATE LE SCRITTURE ; NE PRESENTATI I 
♦» CONTI. 

n La corte reiteratamente ne scrisse ai mi- 
11 nistero, il quale in data 4 maggio 1867 ri- 
ti spose: molte difficoltà essersi incontrate nello 
» eseguimento del regio decreto 25 novem- 
n bre 1866 per la istituzione, presso ogni am- 
» ministrazione centrale, di un ufficialo conta- 
li bile incaricato della tenuta delle scritturo 
•» degli agenti delle riscossioni, e di tutti i de- 
li bitori diretti dello Stato ; essere stato il mi- 
ti nistero indotto nella convinzione che sia pel 
» momento miglior consiglio sospendere gli ef- 
» fetti del decreto stesso, ed avviare intanto le 
n disposizioni necessarie pel miglioramento delle 
ii condizioni della contabilità nelle più importanti 
» amministrazioni dello Stato. Entro breve ter- 
« mine, conchiudeva il ministro, si sarebbe prov- 
» veduto con regolare decreto alla sospensione 
» preaccennata, durante la quale continuerà a 
« funzionare il sistema prescritto dal regola- 
« mento di contabilità 13 novembre 1863. 

t» Il motivo di quella inattesa disposizione 
« fu meglio schiarito con altra nota ministe- 
« riale dei 24 luglio, colla quale si manifestava 

« V impossibilità di recare ad aito un provvedi- 
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« mento, che avrebbe potuto cadere in contraddi- 
« zione coi nuovi ordinaménti in discussione, ov- 
n vero vincolar V azione governativa nel deliberare 
« e procedere agli ordinamenti stessi. 

« Certo è, del resto, che le disposizioni fatte 
» col regio decreto e col regolamento 25 no- 
ti vembre 1866 (le quali non vennero poi nep- 
« pure regolarmente abrogate o sospese mediante 
« altro regio decreto) non solo rientravano nello 
n facoltà e, ben può dirsi, nei doveri del potere 
» esecutivo, e non erano punto in opposizione 
« ai principii sanciti sulla contabilità pubblica 
n dalla legge 13 novembre 1859 e dai regio 
n dereto 3 novembre 1861, numero 302; ma 
♦» erano conformi alle proposte presentate dal 
n Governo al Parlamento, prima nel 1865, e 
h poscia nello stesso anno 1866, per un nuovo 
« ordinamento della contabilità dello Stato. 

i» E certo è parimente che, mentre da una 
»♦ parte fallì lo scopo di quelle disposizioni, 
» si ebbe, daW altra parte, anche danno, pel 
« tempo vanamente scorso, di non potere adem- 
» piere, nel 1867, neanche quelle difettive e in- 
»i complete del regolamento del 1S63, per lettera 
« ministeriale richiamate in vigore. 

" In ogni modo i mensuali prospetti rica- 
li pitolativi delle riscossioni e dei versamenti, 
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« dimostrando solo gl'introiti di ciascuna am- 
« ministrazione distinti per articoli, e i loro 
n versamenti cumulativi, e non il carico e le 
» operazioni dei singoli agenti, sono insufficienti 
» per l' esercizio della vigilanza affidata alla 
»« Corte. Essendo almeno necessario che le sieno 
i' trasmessi prospetti mensili delle amministra- 
ti zioni compartimentali e provinciali per le 
« operazioni dei vari agenti e per le situa- 
ti zioni delle rispettive casse, il 31 agosto 1867 
« fu diretta circolare, a tale effetto, a tutte le 
« amministrazioni centrali. Nessun risultato es- 
«' sendosi conseguito, addì 15 gennaio 1868 la 
» Corte stimò suo debito di ripetere le stesse os- 
ti seriazioni e richieste. Ma oramai è convinta 
n come non si possa efficacemente provvedere, se 
« non mediante una legge ordinativa di un nuovo 
» sistema di contabilità generale. 

Vili. 

Queste conclusioni della Corte non potreb- 
bero essere ne più chiare nò più calzanti nò 
più solenni nò, per chi considera ed intende il 
disordine generale della pubblica amministra- 
zione, più desolanti. Esse contengono una so- 
lenne prò testa contro la noncuranza delle sapienti 
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osservazioni da lei ripetute per cinque anni 
consecutivi. E tutto ciò che prova? Che in 
oggi gli avvenimenti, concernenti la pubbli- 
ca amministrazione, vengono d'ordinario sulla 
bocca di tutti, e si fa rumorosa mostra di occu- 
parsene solo in quanto somministrano argomento 
a soddisfare passioni ed interessi personali; ma, 
del resto, comecché gravi essi" sieno, trasandia- 
mo di rintracciarne le origini, di studiarne i 
progressi, di prevenirne con opportuni ripari 
le dolorose catastrofi Quando poi queste c'incol- 
gono inattese, e talora irrimediabili, in luogo 
di persuaderci che comune ne fu la colpa, ci 
facciamo con deplorabile vicenda accusatori l'uno 
dell'altro, e, perdendoci in vane contese, in ver- 
gognose recriminazioni, o non abbiamo il corag- 
gio di opporre una diga al male irrompente, o 
se qualche tentativo pur si fa, riesce il più 
delle volte inconsulto ed inane. 

Così appunto è intervenuto rispetto alla 
contabilità delle imposte dirette: la quale si e 
lasciata precipitare in un caos spaventevole, 
sempre credendo di revocarla ai suoi semplici 
e sani principii con parziali e spesso contra- 
dittori provvedimenti ; mentre invece altro non 
abbiamo fatto che peggiorarne le condizioni. 
Oh quanto meglio in vero sarebbe stato, se 
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gli uomini intelligenti ed autorevoli del paese, 
dopo le prime e saggie osservazioni della Corte 
dei conti sul subbietto, si fossero con tenace e 
concorde proposito mussi attorno a discutere 
con profondo giudizio la grave e difficile bisogna! 
Avrebbero visto allora la inefficacia dei pecu- 
liari rimedi; la necessità di stabilire e porre 
in azione un nuovo e ben inteso sistema di 
contabilità. Ma poicbè in Italia, gli argomenti 
ser i ed imponenti dell' amministrazione, convie- 
ne ripeterlo, pur troppo non vengono discussi, 
svolti e studiati giusta il merito loro, e, talvolta, 
neppur conosciuti da cui spetterebbe il diffon- 
derli per comune istruzione; così ci è toccato 
di vedere, con sorpresa grandissima, cbe diari 
severi ed autorevoli, parlando della relazione 
Boninsegni sull' imposte dirette, battezzano col 
nome di scoperte e di rivelazioni le cose ivi di- 
scorse dando, senza addarsene, immagine di 
chi, per esempio, oggi proclamasse come una 
nuovi tà la scoperta del nuovo mondo; imper- 
ciocché la Corte dei conti sino dal 1863, non 
pretermise, ed in quello ed in tutti gli anni 
successivi, di lamentare, col mezzo della stam- 
pa, i disordini dei quali si tratta, e di eccita- 
re il Governo a volervi in ogni modo prov- 
vedere. 
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Vuoisi ora, in ossequio alla verità ed alla 
giustizia, dichiarare con uguale franchezza, che 
di questo disordine nella contabilità delle im- 
poste, il quale ornai si lamenta come un fatto 
incontestabile, la maggior parte di colpa non 
ricade già sui pubblici ufficiali, cui fu ed è 
commesso l'incarico di tenere e condurre quella 
amministrazione. Chè se mancano ragioni a 
compiutamente giustificarli, ve ne ha non per- 
tanto di valide ed amplissime per dimostrarli, 
se non altro, meritevoli di scusa. In fatti : ove 
si pensi alla inconsulta disposizione del 26 lu- 
glio 1865, (revocata poi col regio decreto 
dei 17 luglio 1867) per la quale, nello intento 
di risparmiare poche migliaia di lire all' erario, 
si confusero in una sola la direzione generale 
del catasto e l'altra delle tasse e del demanio, 
senza neppure provvedere all'uopo un regola- 
mento che additasse le norme pei respettivi 
servizi ; — ove si consideri che nelle diverse 
Provincie del regno seguonsi tuttora i sistemi 
medesimi i quali erano in vigore prima del^e 
annessioni; onde un diario reputatissimo ebbe 
a scrivere, sono pochi giorni, essere impossi- 
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bile trovare, fra i tanti, un solo modo di ri- 
scuotere le imposte dirette che non sia già in 
uso in qualche parte d' Italia ; — se si tenga 
conto che dal 1861 ad oggi si parlò a sazietà 
della indispensabile legge sulla riscossione delle 
imposte, e tutti i ministri di finanza, dal conte 
Bastogi al conte Digny, sperarono sempre di 
vederla pubblicata e non l'ottennero mai ; — 
se volgasi inoltre il pensiero alle molte impor- 
tanti e grandissime modificazioni in pochi anni 
introdotte nel sistema dei tributi ; alle difficoltà 
d'impianto delle nuové tasse; a quelle, non minori, 
procedenti dal conguaglio dell'imposta fondiaria; 
agli ostacoli prodotti dalle suddivisioni della fon- 
diaria in terreni e fabbricati ; — infine, ove si 
pongano insieme e le discorse vicende e le altre 
tutte in cui si trovò avvolto questo servizio, 
e le quali per brevità si tralasciano ; — niuno 
certo si farebbe, io credo, a condannare ineso- 
rabile quei pubblici uffiziali che, nella legittima 
e naturale espettazione di provvedimenti legi- 
slativi, che una volta fermassero le cose e norme 
dessero precise per l'avvenire, pur sopraffatti 
da continuo e straordinario lavoro, ed incep- 
pati nell'opera loro dal cambiar frequente dei 
metodi, avessero rimandato a que'tempi migliori, 
eh' eglino per avventura han sempre creduti 
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prossimi, la cura laboriosa, c ornai resa diffici- 
lissima, di liquidare ed assestare i conti. 

X. 

Ma egli è speziente ed opportuno tornare 
adesso al subbietto del nostro discorso. Dissi 
già cbe il commendatore Finali aveva chiamati 
presso di sè il commendatore Magliani, il cav. 
Baravelli e l'umile scrivente, ed accennai al- 
tresì che unanimi ci trovammo nel riconosce- 
re la urgenza d'immediati, energici ed efficaci 
provvedimenti. L'onore di preparare all'uo- 
po opportune proposte, fu conceduto a me: 
onde, rotto ogni indugio, mi detti a studiare 
il vero e preciso stato delle cose; e tosto ap- 
presi ciò che ora è universalmente noto, vale 
a dire che presso la direzione generale dello 
imposte non esìsteva scrittura alcuna. Solo 
seppi che ogni mese giungevano dalle di- ' 
rezioni compartimentali certe situazioni, ove 
erano collettivamente indicate le somme ri- 
scosse e quelle introdotte nelle RR. tesorerie 
dagli agenti della riscossione; ma ebbi avviso 
di non fidarmi a siffatti documenti, attesoché 
niuno avrebbe potuto guarentirne la esattezza. 
Quanto alle scritture delle direzioni ora detto 



Digitized by Google 



CI 

nessuno ne sapea verbo: altri teneva per fermo 
che talune di esse le possedessero, altri invece 
il negava. Certo era in ogni modo che il mi- 
nistero non aveva mai dato su questo propo- 
sito istruzioni precise : il perchè dovei conclu- 
dere, non poter sulla incerta esistenza di tali 
scritture fare assegnamento di sorta. E meno 
poi potevasi contare sulle scritture legali dei 
riscuotitori, dacché non soltanto per quelli cui 
spetta rispondere della riscossione ancorché non 
riscossa, ma neanche per gli altri, era stata 
mai introdotta sul subbietto disciplina veruna. 

V'era di peggio ancora. 

La direzione generale del tesoro, unica 
fonte ove dovrebbonsi attingere gli elementi ir- 
refragabili pel riscontro delle operazioni dei 
pubblici ri scuoti tori, era impotente a fornire 
con la necessaria distinzione cotali elementi ; 
imperciocché, per effetto di quella disposizione, 
che pur veggo ora stampata nel quadro di clas- 
sificazione provvisoria delle entrate pel corren- 
te anno 1869, e per la quale i tesorieri spedi- 
scono pe versamenti le qui efame colla generica appli- 
cazione — IN CONTO ENTRATE DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE, CATASTO, PESI E 

misure — essa direzione generale avrebbe potu- 
to soltanto indicarci il totale delle somme intro- 
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dotte nelle sue casse, senza dimostrare nè il 
genere d'imposta nè l'esercizio nò il rispettivo 
capitolo di bilancio per cui conto i pagamenti 
erano stati effettuati. 

XI. 

Giova inoltre avvertire un altro fatto che 
rendeva sempre più grave lo stato delle cose. 
Non ignoravasi che la maggior parte degli agenti 
delle riscossioni, cui incumbea V obbligo d' in- 
trodurre nelle tesorerie tanto le somme incas- 
sate, quanto quelle da incassare, non avevano 
adempiuto questo dovere. Ma costringerli a ciò 
riusciva impossibile, attesoché ad ogni richiesta, 
ad ogni insistenza del ministero, intesa a tal 
fine, eglino avrebbero, senza dubbio, per giu- 
stificarsi, addotto argomenti cui non era dato 
combattere, perchè loro forniti dalla stessa am- 
ministrazione centrale. E vaglia il vero. Essi 
potevano richiamarsi della tardata remissione 
dei ruoli ; — ricordare le quote inesigibili non 
pcranco riconosciute ; — pretendere la non ef- 
fettuata liquidazione degli aggi; — reclamare 
contro l'autorità giudiziaria, la quale non sempre 
è sollecita, così come farebbe d'uopo, a dar 
corso agli atti costrettivi, che pel buono an- 
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dameuto del servizio delle imposte, sono dolo- 
rosa ma pure ineluttabile necessità; — ed in ul- 
timo, esigere eziandio il discarico dei documenti 
contabili che nelle loro mani tengono luogo di 
danaro. Or bene, che opporre a queste ragioni? 
Come giudicare il valore delle scuse dagli agenti 
prodotte, senza prima venir con esso loro allo 
accertamento dei conti, alla liquidazione, al così 
detto capo-saldo? 

XII. 

Stando le cose in questi termini, e convinto 
del bisogno non solo di stabilire i resti delle 
somme che dovevansi ancora riscuotere al 1.° 
gennaio 1868, e di quelle che per avventura 
tuttavia si trovassero nelle mani dei riscuotitori ; 
ma ben anco di fermare le norme onde ciascun 
agente dovesse quind'innanzi dimostrare: e ciò che, 
dal detto giorno in poi, andava man mano incas- 
sando, e quello che, in correspettività degl'incassi, 
introduceva nelle tesorerie, francamente proposi: 
1.° Che il ministero delle finanze, valen- 
dosi di tutti i mezzi onde poteva disporre, 
senza pure arrestarsi dinanzi alla necessità di 
quelli costrettivi, e col sussidio delle direzioni 
compartimentali, dovesse, a qualunque costo, 
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esigere da' singoli «genti un particolareggiato 
specchio, ove si vedessero, così le somme da loro 
stessi riscosse in confronto di quanto avrebber 
dovuto riscuotere, come quelle che aveano intro- 
dotte nella tesoreria, od altrimenti sborsate 
per conto del pubblico erario, in correspettivo 
di ciò che loro spettava sborsare ; 

2. ° Che i risultati di questi specchi, debi- 
tamente certificati dagli agenti medesimi, e con- 
validati dalle rispettive direzioni compartimen- 
tali, dovessero costituire, fino a prova in con- 
trario, cosila base dello scaricamento dei contabili 
per le gestioni passate, come quella del carica- 
mento per la gestione in corso; 

3. ° Che, fissati questi termini, da una parte 
s' intraprendesse lo esame dei conti dei tempi 
trascorsi, e dall'altra s'intavolassero le oppor- 
tune scritture per quelli da trascorrere: dichia- 
rando che le modificazioni, cui per gli ulteriori 
esami andassero soggetti i risultati o termini 
anzidetti, dovessero non altrimenti farsi che 
mediante congrui specchi di rettificazione, da 
concordarsi (pel tramite, ben inteso, delle dile- 
zioni compartimentali) fra il ministero e gli 
agenti rispettivi ; 

4. ° Che intanto, la direzione generale del l j 
imposte dirette facesse opportuno officio all'altra 
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del tesoro nel fine di ottenere, se non altro, lo 
elenco delle somme introdotte da' singoli agenti 
nelle R.R. tesorerie, dal dì dell' ultima loro 
liquidazione al 31 dicembre 1S67, e ciò per 
poter procedere senza indugio alla verifica- 
zione degli specchi onde ho tenuto parola; 

5. ° Che si provocassero poi le disposizioni 
ornai indispensabili, affinchè, dal 1° del 1868, la 
direzione generale del tesoro tenesse conto delle 
somme pagate da'riscuotitori; considerasse come 
suoi debitori gli agenti della riscossione, cui era 
stato accertato il carico; e, mediante la solerte 
azione dei suoi funzionari, esigesse dagli agenti 
medesimi i pagamenti in base ai titoli del ca- 
rico medesimo ; 

6. ° Che adottate per la direzione generale 
delle imposte dirette le nuove scritture, queste 
si dovessero congegnare a norma de' seguenti 
criteri: ritenere, cioè, la direzione generale me- 
desima debitrice verso lo Stato, e per esso verso 
la direzione generale del tesoro, delle imposte 
votate dal parlamento; dichiararla libera di que- 
sto debito dopo il regolare invio de' ruoli e degli 
ordini di riscossione, del cui montare allora 
soltanto divenivano mallevadori gli agenti in- 
caricati di eseguire il servizio; dover questi 
ultimi, producendo le quietanze de' tesorieri, od 



(56 

altrimenti giustificandosi, ottenere quindi il re- 
lativo discarico, iscrivendo il debito all' ammi- 
nistrazione generale dello Stato, e per essa alla 
direzione generale del tesoro, in diminuzione 
del suo avere, o, in altri casi, ponendolo a ca- 
rico di chi di ragione. 

Dopo ciò, mi feci un dovere di dimostrare 
come i conti principali delle nuove scritture 
potessero ridursi a tre. Ed il primo di essi da 
intitolarsi — L' amministrazione generale dello 
Stato e per essa la direzione generale del tesoro — 
conterrebbe, nella parte del dare, le somme che 
gli agenti avessero introdotte nelle R.R. tesore- 
rie, e le spese generali di esercizio sancite dalla 
Corte de' conti ; ed in quella doW avere, le im- 
poste votate dal parlamento, le somme pagate 
sull' ordine del capo dell' amministrazione delle 
imposte dirette, ed il valsente del materiale in 
consegna dell' amministrazione stessa. 

Nel secondo conto principale, che avrei chia- 
mato — L'amministrazione delle imposte dirette — 
sarebbero state da iscriversi, nella parte del dare, 
le imposte votate dal parlamento, le somme 
comunque pagate dal tesoro per conto di essa 
amministrazione, nonché il valsente delle ma- 
terie esistenti alla consegna di lei ; e nella 
parte dell' avere, il montare de' ruoli e degli 
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ordini di riscossione, le spese generali di eser- 
cizio, debitamente sancite dalla R. a Corte de'conti, 
ed infine una conveniente diminuzione sul va- 
lore delle mobilie e delle altre materie adope- 
rate pel pubblico servizio. 

E per ultimo il terzo conto principale da ap- 
pellarsi — Gli agenti incaricati della riscossione — 
avrebbe servito a dimostrare il collettivo lor debi- 
to o credito, vale a dire il montare dei ruoli e degli 
ordini di riscossione debitamente sanciti; e le som- 
me da loro introdotte nelle casse dello Stato, o di 
cui essi medesimi fossero in altro modo creditori. 

Non starò qui a parti colareggiare tutto 
quanto in quella occasione dimostrai espediente 
per conseguire un compiuto assetto delle scrit- 
ture, e neppure a discorrere de' diversi conti 
che, sebbene di secondaria importanza, nondi- 
meno bisognava aprire e tenere. Ma come de 
minimis non curai practor ; così mi limiterò a 
soggiungere, che il primo ed il terzo dei suddetti 
conti principali dovevano necessariamente svol- 
gersi mercè due appositi libri ausiliari, destinati 
a dimostrare : l'uno il genere d'imposta l'eser- 
cizio finanziario ed il capitolo del bilancio cui 
ciascuna partita concernesse ; 1' altro il conto 
speciale di ciascuno agente della riscossione. Ta- 
cendo delle altre proposte, ti basti, o lettore, 
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il sapere che tutte vennero all' unanimità ap- 
provate, come approvati furono non solo dagli 
onorevoli colleglli della prefata commissione, ma 
anco dall' eccellenza del signor Ministro per le 
finanze, i modelli che allora io presentai, riti- 
randoli quindi presso di me, per cederli al mo- 
mento opportuno. 

XIII. 

§ 

Fermato così il disegno generale dui prov- 
vedimenti da adottarsi, e trovato e stabilito il 
congegno per le scritture dell'amministrazione 
centrale delle imposte dirette, occorreva vedere 
in qual modo, con quali metodi giungerebbero 
al ministero esatti, chiari e ben ordinati gli 
elementi indispensabili alle dette scritture. E 
la questione, su questo punto, resultava iutri- 
cata e difficile. Due erano le vie da seguirsi — . 
0 il ministero continuava a tenersi in corri- 
spondenza diretta con le direzioni comparti- 
mentali, e quindi addebitava loro il montare 
delle somme da iscriversi poi a carico degli a- 
genti da esse medesime dipendenti; — oppure, 
lasciando alle direzioni medesime l'ufficio di 
regolare il servizio che concerne più special- 
mente 1' applicazione delle imposte, nonché 
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quanto riguarda la disciplina degli agenti, in- 
caricarle, pel resto, di vigilare e procurare che 
questi fossero esatti nel trasmettere i loro conti. 
La verificazione dei quali ed il successivo 
invio al ministero, pur volendo, sarebbesi po- 
tuto ad esse commettere ; ma in tal caso di- 
verrebbe necessario tener presso il ministero 
predetto altrettanti conti di corrispondenza con 
gli incaricati della riscossione, quanti vi hanno 
nel regno agenti riscuotitori. 

XIV. 

Di questi due spedienti il primo sembrava, 
di subito, da preferirsi; imperciocché per esso si 
avrebbero i conti con le sole direzioni, e l'ufficio 
centrale delle imposte dirette terrebbe una 
scrittura riassuntiva delle riscossioni in corri- 
spondenza con appena 40 agenti; mentre, ove 
si adottasse il secondo, le scritture verrebbono 
di necessità ad essere analitiche e gli agenti 
oltrepasserebbero il numero di 900. Ma, co- 
mecché dapprincipio non paresse dubbia la scelta; 
pur nondimeno, ammaestrato dalla esperienza, 
pensai che in simili negozi non sempre ap- 
proda il percorrere la via che, a prima giunta, 
apparisce più facile e breve: ed è prudente, 
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almeno, lo esplorarla attentissimi dall'un capo 
all'altro, per evitare il caso di imbattersi strada 
facendo, come spesso interviene, in ostacoli ino- 
pinati e forse insuperabili. Quindi stimai buono 
approfondir meglio la cosa ; e nella disamina ac- 
curata da me intrapresa, vidi innanzi tutto: — che 
le direzioni compartimentali erano già di sover- 
chio aggravate di molte e diverse incumbenze ; — 
che avevano, fra l'altre, da compiere l'ordinamento 
del loro importante servizio, da cui dipende 
non solo la cessazione degli infiniti richiami 
che, non a torto, si muovono tutto dì dai con- 
tribuenti, a carico di pubblici ufficiali, ma bene 
anco un considerevole incremento delle pubbliche 
imposte; — vidi che nelle condizioni presenti 
delle finanze, se pur fosse possibile accrescere 
gli affari alle direzioni onde si tratta, dovreb- 
besi loro commettere, prima di ogni altro, quelli 
uffici che, con immenso benefizio del tesoro, 
si adempiono in Francia dai controlcurs dés con- 
tribidions; — vidi, inoltre, che lo stabilire presso 
di esse direzioni il capo delle scritture dei conti 
di tutti gli agenti del respettivo compartimento, 
era cosa di grande rilievo, di molta spesa, d'incerto 
successo. Imperciocché, bisognava presso ciascuna 
aprire un ufficio di revisione e di computi- 
steria; assegnarvi persone pratiche in tali di- 
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scipline e non attendere da esse un sollecito 
resultamento, considerando che guari tempo oc- 
correrebbe innanzi che elleno avessero potuto im- 
postare i libri, fissare i metodi di corrispon- 
denza con gli agenti delle riscossioni e con 
quelli del tesoro, e compilare, dopo ciò, le di- 
mostrazioni onde il ministero sentiva ogni giorno 
più la necessità. Le quali ragioni tutte ben 
ponderate, chiarirono che lo spediente dapprima 
sembrato ottimo, non iscorgeva alla meta propo- 
staci ; il perchè la commissione opinò di raggiun- 
gerla per l'altra delle accennate vie. E, presi in 
disamina uno ad uno e con tutta la calma pos- 
sibile i diversi ostacoli che paravansi dinanzi, 
trovò non essere poi tali da dovere abbandonare 
la impresa. Egli è vero che trattavasi di tener 
conto aperto con oltre 900 agenti, cui tardava 
liquidar prontamente i conti arretrati. Ma d'al- 
tra parte : — supposto che essi agenti avessero 
trasmesso uno specchio compiuto delle somme 
riscosse contro quelle da riscuotere, e delle al- 
tre introdotte nelle tesorerie contro le somme 
da introdurvisi ; — supposto anche che ciascun 
impiegato del ministero non potesse verificare 
che un sol conto al giorno, il che è ben poca 
cosa davvero ; — concesso inoltre la perdita di 
egual tempo per i rinvìi, per le rettificazioni ec; 
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— conchiudevasi che una ventina d'impiegati, in 
meno di tre mesi, avrebbono condotto a ter- 
mine tutto il lavoro delle liquidazioni dei conti 
arretrati ; lavoro straordinario, ma da farsi una 
sola volta, e pel quale si sarebbero ottenuti, al 
giorno dell' impianto delle scritture nell'ammi- 
nistrazione centrale, i resti del debito e del 
credito di ogni agente, distinto per ciascuna 
imposta, per ciascun esercizio e per ciascun 
capitolo de'bilanci di previsione. Dopo di ciò, 
assai più agevole si presentava la bisogna. Era 
questione di ricevere mensualmente, o, volendo, 
ogni bimestre, per le operazioni degli agenti, 
gli specchi relativi, de' quali, in tempi ordinari, 
un discreto impiegato può benissimo verificare 
non meno di dieci al giorno; dimodoché 3 o 4 
pubblici ufficiali bastano ad eseguire con esat- 
tezza una siffatta verificazione, ed altrettanti, a 
tenere in ordine e con bella forma i libri di 
scrittura. 

Fatti questi calcoli, non rimase più dubbio 
intorno al provvedimento da prendersi, che 
consisteva, è bene ripeterlo, nel concentrare nel 
ministero gli specchi delle operazioni degli a- 
genti della riscossione, e nel tenere con cia- 
scuno di essi un conto di dare e di avere, il 
quale sarebbesi appunto trovato in uno dei li- 
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bri ausiliari di cui ho fatto parola al precedente 
capitolo XII. Così io dovei alla benevolenza 
degli onorevoli personaggi convenuti, come dissi 
di sopra, presso il commendato!* Finali, ed alla 
squisita gentilezza di quest'ultimo, non pur il ve- 
der accolte benignamente da loro, che sono com- 
petentissimi ed autorevolissimi, massime in queste 
materie, le su ricordate mie proposte, ma anco 
il nobile incarico di preparare le relative di- 
sposizioni, che dovevano essere rassegnate alla 
suprema sanzione dell'eccellenza del signor Mi- 
nistro. 

XV. 

Non sarà affatto inutile lo spender ora po- 
che parole intorno ad un' altra proposta eh' io 
pur rassegnai a' ricordati signori, e la quale, 
se restò senza risoluzione, debbo a me stesso 
farne rimprovero ; perchè forse se ne avessi di- 
stesamente spiegati i motivi, e mostrato d'in- 
sistervi, l'avrebbero, io spero, colla consueta 
loro benevolenza approvata. Essa consisteva 
nell' imporre a' riscuotitori un giornale, distinto 
in tanti quaderni quanti sono gli esercizi per 
cui conto han da esigersi le imposte. Tali qua- 
derni sarebber tracciati a pagina aperta, con 
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tante colonne su di ogni facciata, quante sono, 
non pur le imposte, ma eziandio gli articoli 
in cui ciascuna di queste si suddivide, giusta il 
modello per me già preparato. Quivi dagli 
incaricati delle riscossioni verrebbero giornal- 
mente indicate le somme esatte dai contri- 
buenti in relazione alle quietanze di cui egli- 
no han da prender nota sui ruoli. E per cotal 
modo conoscerebbero sempre la posiziono esat- 
ta della rispettiva cassa, e terrebbero pronto 
il rendimento di conti della propria gestione, 
per potere, alla fine di ciascun mese, compilare 
senz' altro lo specchio delle eseguite operazioni, 
trascrivendo semplicemente sull'apposito modello 
i risultamenti emergenti da' quaderni onde ho 
discorso. Siffatta disposizione doveva essere il 
cardine del futuro assetto della contabilità per 
le imposte dirette, e, mi duole, lo ripeto, non 
avere insistito abbastanza per ottenerne T at- 
tuazione. A ciò si opponeva, è vero, il non es- 
sersi mai il ministero immischiato del modo 
col quale i pubblici riscuotitori dovevano te- 
nere le proprie scritture, e quindi la credenza, 
che neppure per l'avvenire avesse da ingerirse- 
ne. Ma qui giova considerare, che appunto que- 
sta idea non giusta fu la cagione precipua del 
disordine che lamentiamo nella contabilità del- 



Digitized by Google 



75 

le imposte dirette. E facilmente ci convin- 
ceremo di tal verità, laddove si ponga mente 
non esservi amministrazione, che possa sperare 
esatti e chiari i suoi conti, se non ahbia le sue 
scritture in corrispondenza con quelle degli 
agenti subalterni, che debbono alimentare le scrit- 
ture generali, nella guisa istessa che, le acque 
delle piccole sorgenti, i grandi fiumi. E vo- 
lendo di ciò una prova, non si può avere certo 
nò più evidente nè più prossima che nelle 
condizioni della contabilità delle imposte di- 
rette ; ove, essendosi appunto, siccome dicemmo, 
trasandato lo elementare principio di buone 
scritture centrali, in corrispondenza con quelle 
degli agenti incaricati di eseguire il servizio, 
mancò fin qui, e manca tuttavia, (e Dio voglia 
non debba lamentarsene il difetto per molto 
tempo ancora) non dirò un sistema men buono 
di scritture, ma, che è peggio, qualsivoglia 
scrittura, sulla quale gli amministratori su- 
premi possano fare assegnamento. 

Io non so poi capacitarmi del perchè il go- 
verno debba continuare ad astenersi da una 
prescrizione del genere di quella onde discor- 
riamo ; e che, oltre all'essere indispensabile alla 
regolarità della pubblica amministrazione, è pure 
giovevole ai riscuotitori medesimi; i quali, in 
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fin dei conti, avendo diritto ad esser creduti 
onesti e perciò vogliosi di dimostrare con esat- 
tezza le proprie operazioni, gradirebbero senza 
dubbio un provvedimento, che traccerebbe ad 
essi la strada conducevole all'adempimento pe- 
renne di questo loro essenzialissimo dovere. 

Se quindi volessimo esempi all'uopo ne tro- 
veremmo senza fine. Si potrebbe citare quanto 
si fa in Francia, dove i riscuotitori, non pur 
tengono il giornale delle operazioni concernenti 
il servizio della riscossione, ma forniscono ezian- 
dio, in tempi determinati, 1 una considerevole 
quantità di notizie statistiche all' amministra- 
zione centrale, la quale per ciò va altamente 
ed universalmente, pregiata. 

Potremmo altresì allegare ad esempio la 
Prussia, dove, sebbene il servizio della riscos- 
sione delle imposte, sia come si usava in To- 
scana, affidato ai comuni, nondimeno all'ammi- 
nistrazione centrale vengono somministrate a 
cura dei rispettivi municipi le notizie utili al- 
l' uopo \ 

1 L'administration financièrc de la France par M. le 
Ch.cr Charles De Hoch — Paris — Guillaumin et C> — 1858 
pag. 459. 

5 La Prusse eonteraporainc et ses institutions, par M. K. 
Hitlebrand — Paris Germer Baillière — 4807 — pag. 245. 
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Che più? Nelle ordinanze dell'ex Re dello 
due Sicilie trovasi, se ben mi ricordo, appunto 
prescritto che i ricevitori pubblici debbano te- 
nere il respettivo giornale delle riscossioni, di 
cui panni aver anco visto il modello. E qui 
potremmo pur citare l'esempio dei commer- 
cianti, i quali sebbene non abbiano rapporti 
immediati con la pubblica amministrazione ; seb- 
bene non debbano rispondere che verso sè stessi 
dell'esito dei loro negozi ; nondimanco si tro- 
vano obbligati a tenere il giornale delle loro 
operazioni, giusta le precise norme del codice di 
commercio. 

Se pertanto gli esempi non mancano, se più 
che la convenienza, la necessità del provvedi- 
mento per me propugnato è chiara evidente 
palpabile, io mi faccio ardito di supplicare il 
Senato a vedere nell'alta sua saviezza, se non 
fosse opportuno, non dirò farne oggetto di uno 
speciale articolo della legge sul riparto ed esa- 
zione delle imposte, già votato dalla Camera 
dei deputati e che ora sì sta esaminando nei 
suoi uffici ; ma almeno di farne cenno nella sua 
relazione: acciò il ministero, avvalorato dall'alto 
giudizio di sì eminente consesso, voglia pren- 
dere in considerazione quanto fin qui ebbi l'o- 
nore di manifestare sul l'argomento, e quindi 
imporre un giornale ai pubblici riscuotitori. 

14 
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XVI 

» 

Esaurita così questa digressione, che mi è 
paruta opportuna, torno al soggetto principale. 
Non è a dirsi quanto in me crescesse il desi- 
derio, e pur anco il bisogno, di sempre più pro- 
cacciarmi notizie sul vero e preciso stato delle 
contabilità delle imposte dirette ; e di rendermi, 
come suol dirsi, padrone dei precipui elementi 
che costituiscono cotesta amministrazione, dopo 
che vidi con tanta benignità accolte le proposte 
mie, ed affidatomi l'incarico di preparare le dis- 
posizioni a tradurle in atto necessarie. Messo- 
mi quindi all' opera, raccolsi come meglio per 
me si poteva i fatti diversi che mi erano indi- 
spensabili a conseguire lo intento, e cercai altre- 
sì d' investigare quali si fossero gì* intendimenti 
di quei funzionari, che poi avrebbero dovuto 
porre in pratica le predetto disposizioni. Ma nel 
fare tali ricerche, parvemi di rilevare qualche 
punto contradittorio fra ciò che io avea sta- 
bilito col commendatore Finali, e quello che 
riferivami ed affermava l' onorevole sig. cav. 
Dell' Abbadessa, direttore capo di divisione, 
specialmente incaricato della contabilità delle 
imposte. Allora, nell'intento di mettere in chiara 
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luce le cose, ed anche perche constasse in forma 
sempre più certa quanto erasi già stabilito di 
fare, reputai congruo indirizzare al prefato sig. 
commendatore la lettera seguente: 



Onorevole sig. commendatore, 



Un maggiore studio per ine fatto testò sull'ammi- 
nistrazione delle imposte dirette, ed i recenti colloqui 
tenuti col cav. Dell' Abbadcssa su tale importante ar- 
gomento, mi hanno indotto a ritener non esatti i due 
presupposti su cui precipuamente si fonda il disegno 
fra noi concertato per lo assetto della conlabilità di 
essa amministrazione. Ed eccone i motivi. Dall' un 
lato pare che i direttori comparlimenldU, perchè non 
tennero mai regolari scritture, non possano con esat- 
tezza stabilire il debito die ciascun riscuotitore aveva 
al 31 dicembre 1867 e per esercizio e per titolo di 
percezione; dall'altro è assai dubbio, che questi ulti- 
mi, (ai quali, in fatto di conti, non s'impose inai fin 
qui disciplina veruna) vogliano e sappiano adempiere 
così di subito l'obbligo die lor si dovrebbe commettere, 
di dar ragioìie mese per mese delle diverse operazioni 
concernenti non tanto l'esercizio corrente, quanto tutti 
quelli arretrati. 



80 

Posto dunque che le accennate difficoltà sussìstessero 
realmente, come mi vien fatto credere, ben vede la S. V. 
che sarebbe un seminar nella sabbia lo spingere i la- 
vori sulla scorta del disegno predetto; imperciocché' ci 
troveremmo , appo molte fatiche e dopo spese non lievi, 
pur sempre lontani dagl' intenti cui aneliamo raggiun- 
gere. 

Quindi mentre ho stimalo mio preciso dovere som- 
mettere al giudizioso esame di Ijcì queste mie consi- 
derazioni, debbo pur riepilogarle, per quel conto onde 
li crederà meritevoli, i mezzi che, secondo me, potran 
condurne alla meta. 

Innanzi tutto converrà distinguere quanto sia da 
farsi per assestare le cose passale, quanto per bene 
avviare quelle future. Ciò ammesso, il primo dei due 
fini dovrassi, se non mi vado errato, ottenere: 

raccogliendo dapprima ordinatamente in congruo 
registro i principali risultati delle dimostrazioni esi- 
stenti presso il ministero, per notarvi poi le altre no- 
zioni da domandarsi ai direttori compartimentali ed 
all' amministrazione del tesoro; 

ordinando agli agenti un nuovo specchio, ove 
eglino stessi dicessero i motivi pei quali non versaro- 
no nelle casse dell'erario le quote scadute; e commet- 
tendo poi a' direttori di proporre il modo più acconcio 
di far eseguire da ognuno tali versamenti ; 

ed in fine, ottenendosi dalla direzione generale 
del tesoro un elenco particolareggiato delle somme in- 
trodotte nelle tesorerie dai diversi contabili delle ri- 
scossioni. 

Rispetto }wi all'altro intento, che consiste nell'im- 
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pedire il rinnuovarsi degl'inconvenienti oggi deplorati, 
è indispensabile, per conseguirlo, mettere in pratica, 
senz' altro, il principio per cui spetta al tesoriere 
gencrule dello Stato il vegliare sui versamenti delle 
riscossioni ed il renderne conto; principio che trovasi 
indissolubilmente legato alla radicale riforma delle 
scritture in tutta la contabilità del Regno ed alla isti- 
tuzione delle ragionerie ministeriali. 

Dopo ciò, in attesa delle riverite sue determinazioni, 
con profonda osservanza me le profferisco, 

Firenze 13 gennaio 1808. 

Devotissimo servitore 

G. CERBOXI. 



Onorevole 

Sig. cnmm. aw. Gaspare Finali 

segret. gcner. nel rninist. delle finanze 

Firenze. 



Ed egli con quella nobiltà e franchezza 
che sono proprie di lui, si piacque inviarmi 
nel giorno successivo la risposta che qui pure 
trascrivo. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 

IL SEGRETARIO GENERALE 



Gentilissimo signore 

La ringrazio della sua cortese partecipazione, lagnale, 
sulle prime mi ha atterrito; tanto è l' impegno che ho 
d'impiantare finalmente le scritture nella direzione ge- 
nerale delle imposte dirette. Ho però riflettuto, e credo 
che non Le sia discaro apprendere da me: le difficoltà 
postume suscitate, sono un ultimo tentativo dei vecchi si- 
stemi e dei loro fautori contro la riforma da noi ideata. — 
Ritenga adunque che i direttori compartimentali pos- 
sono stabilire l'arretrato al 31 dicembre per ogni 
esattore ed ogni imposta e ciascun esercizio ; in secon- 
do luogo, perchè non otterrò corrispondenza dagli esat- 
tori? Non posso destituirli, mutarli f 

Non abbandoniamo l'impresa ; domani verrò da Lei; 
e poiché in questa faccenda bisogm procedere con 
Ukascs, ne farò fino alla fine. 

Intanto La ringrazio, e confidando nella virtù della 
sua opera e dei suoi consigli, mi reco ad onore raffer- 
marmele, 

Firenze 14 gennaio 186S. 

Devotissimo servitore 
Ci. ri.vti.i. 

Onorevole 

signor cav. Giuseppe Gerboni 
capo div. nel min. della guerra 

Firenze. 
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XVII. 

Questa risposta dell' onorevole Finali non po- 
teva essere nè più chiara, nè più precisa, ne 
per me più soddisfacente ; ed io V accolsi con 
gioja, perchè con essa ornai io avea la cer- 
tezza che il ministero dello finanze era deciso 
a porre in atto ad ogni modo le mie proposte; 
e siccome in queste cose il volere è potere, 
così io riteneva, che ordinandosi in modo as- 
soluto l'assestamento de' conti relativi all'im- 
poste dirette, e curando lo eseguimento di ordine 
siffatto, il ministero gli avrebbe avuti e tosto. Mi 
consolai poi maggiormente quando seppi che, ot- 
temperando alle savie disposizioni del decreto dei - 
25 novembre 1866, rimaste fino allora senza effet- 
to, il ministero avea risoluto che il cav. Ferdinando 
Boninsegni, antico e stimato ragioniere della già 
Corte de'conti in Toscana, e più tardi capo d'ufficio 
nella direzione del debito pubblico in Firenze, fos- 
se eletto ispettore centrale nel ministero delle fi- 
nanze, con lo incarico speciale di tenere i conti cìi 
debito e credito de'riscuotitori. Infine ebbi pur 
nuovo motivo di chiamarmi soddisfatto, allorché, 
sulla mia proposta, venne dato in sussidio al 
prefato cav. Boninsegni 1' abilissimo cav. Giù- 
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seppe Lapi (commissario di guerra di prima 
classe in ritiro) il quale, avendo in passato 
sostenuto con molta lode le incumbenze di pri- 
mo computista nell' ex direzione dell' ammini- 
strazione militare toscana, mi dava piena gua- 
rentigia, che avrebbe saputo efficacemente coa- 
diuvare il cav. Boninscgni nell' importante uf- 
ficio cui la fiducia del governo il chiamava. In 
questo modo indirizzate le cose, io non tardai 
a presentare la minuta del seguente dispaccio 
circolare, che, munito della suprema sanzione 
del Ministro, fu il 31 gennaio 1868 (col N° 29) 
inviato alle direzioni compartimentali, agl'ispet- 
tori ed agli agenti dell' amministrazione delle 
imposte dirette, nonché a tutti gli agenti del- 
la riscossione. 

« Le presenti condizioni amministrative delle 
imposto dirette solennemente richiedono: e che 
si stabilisca esatto 1' importare delle somme da 
esigersi per gli anni decorsi, procurandone, 
quanto più presto è possibile, l'introduzione 
nelle casse dello stato, e che si fermi altresì 
un sistema razionale di registrare tutte le ope- 
razioni di contabilita e di rendere i conti: unico 
mezzo, non solo per porre in grado il governo 
di conoscere, sempre che gli occorra, la vera 
e precisa situazione dello cose, e di provvedere 
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in tempo opportuno ai bisogni di questo im- 
portante servizio delle imposte; ma ben anco 
per fare ch'esso venga quind' innanzi adempiuto 
con la sollecitudine e la chiarezza, che sono 
benefico e necessario effetto di un buon ordi- 
namento amministrativo. 

n A conseguire cotesti intenti, il ministero 
delle finanze, ponendo intiera fiducia nella in- 
telligente alacrità e nello zelo così dei diret- 
tori compartimentali, come di tutti gli altri 
agenti cui siffatto servizio è commesso, mentre 
ha già stabiliti i congegni delle scritture cen- 
trali di questa amministrazione, affinchè, fra 
esse e le operazioni che si eseguiscono al di 
fuori di lei, regni perfetta e costante armonia, 
determina che ciascheduno, per la parte che lo 
concerne, osservi le norme qui appresso indi- 
cate : 

« 1°. Le direzioni compartimentali si daranno 
subito ogni premura per ottenere dagli agenti 
responsabili della riscossione l'adempimento dei 
propri obblighi, costringendoli, ove occorra, coi 
mezzi statuiti dalle leggi in vigore, a versare 
al più presto nelle tesorerie l'importare del 
loro debito verso lo stato. Rispetto poi ai con- 
tabili che rivestono la qualità d'impiegati del 

governo, accerterannosi quali somme questi ab- 

12 



Digitized by Google 



86 

biano riscosse e non pagate all'erario, adottando 
a loro carico quelle disposizioni che il pubblico 
interesse fosse per esigere. 

11 2*. Esse direzioni apriranno frattanto un 
registro, conforme al modello n°. 1, pei conti 
da tenersi cogli agenti predetti, cioè: 

a) nelle provinole del mezzogiorno, coi 
ricevitori generali ; 

b) in Lombardia e nel Veneto, coi rice- 
vitori provinciali ; 

c) in Piemonte, nella Liguria, in Sarde- 
gna e nelle provincie ex pontificie e parmensi, 
con gli esattori di mandamento ; 

d) ed infine, nelle provincie toscane e 
modenesi, coi camarlinghi od esattori comuni- 
tativi. 

» 3'. Neil' impostare essi conti fa di mestieri 
anzi tutto descrivervi: 

a) l'ascendere dei ruoli definitivi della 
ricchezza mobile dal 1864 in poi; 

b) quello delle quote relative ad esercizi 
anteriori al 1867, e non ancora riscosse al 1° 
gennaio 1868, per imposte sui terreni, sui fal>- 
bricati, e sui diritti di verificazione dei pesi e 
delle misure; 

c) l'ammontare dei ruoli concernenti le 
imposizioni sui terreni, sui fabbricati, sulle vet- 
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ture e domestici e sui diritti di verificazione 
dei pesi e delle misure per l'anno 1867, ed 
anco, in quanto è possibile, pel 1868 ; 

d) le somme riscosse in conto di detti 
ruoli, e l'importare delle quote che a tutto il 31 
dicembre 1867 furono dichiarate non esigibili ; 

e) le somme che ogni agente versava 
nelle casse dell'erario, od altrimenti pagay^i al 
governo ed allo amministrazioni provinciali e 
comunali in conto dei sucnunciati addebiti, e 
delle quali egli debb' essere accreditato. 

» 4". Ammesso che i signori direttori non po- 
tessero determininare con precisione le somme 
onde si tratta, imposteranno, ciò nondimeno, il 
suindicato registro, notandovi a matita quelle 
cui eglino sanno o suppongono approssimative, 
con riserva di scriverle a penna non sì tosto 
accertatane l'esattezza. 

» 5°. Cureranno inoltre che, entro il giorno 5 
del prossimo futuro marzo, venga loro rimesso 
dagli agenti delle riscossioni uno specchio, da 
compilarsi giusta il modello n°. 2, donde rica- 
visi, sia lo stato, al 31 dicembre 1867, della 
gestione ad essi agenti respettivamente affidata, 
sia le operazioni da ciascuno eseguite nel 1° 
bimestre del 1868. Tal documento vuol essere 
fatto in doppio esemplare, uno dei quali dovrà 
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dai prefati direttori trasmettersi a questa di- 
rezione generale non più tardi del 15 marzo 
suddetto. 

n 6°. E qui giova l'avvertire che cotesto in- 
vio importa sia immancabilmente effettuato, quan- 
ti! anco per motivi eccezionali non si jossc po- 
tuto registrarvi se non se le somme riscosse 
dall' agente e quelle dichiarate non esigibili nei 
due primi mesi di quest' anno. In casi siffatti i 
signori direttori, mentre manderanno al mini- 
stero, in via temporanea, lo specchio così in- 
compiuto, saran solleciti di ordinarne la com- 
pilazione di un secondo, il quale, al più presto 
possibile, ma non mai oltre il 31 marzo, do- 
vranno pure spedirgli, in luogo del primo, che 
verrà poscia dal ministero medesimo restituito. 

« 7°. Agli agenti delle riscossioni frattanto, 
essi signori direttori trasmetteranno alcuni stam- 
pati del più volte mentovato specchio, ponendo 
prima su due di questi (che gli agenti han 
l'obbligo, come si disse al § 5°, di mandare 
alle direzioni entro il 5 marzo) e tutte le in- 
dicazioni, di che alle colonne 5 a 6 a e 7 a delle 
prime tabelle, e le altre eziandio di che trat- 
tano gli articoli 91° e 92° dello specchiò me- 
desimo. 

« 8.° Ove, secondo si accennò al § 4°, i si- 
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gnori direttori non possedessero compiute tali 
notizie, iscriveranno, ciò non ostante, sovr'essi 
specchi le somme onde hanno cognizione. E se 
per avventura tutte le ignorassero, o incerti 
si fossero dell'ammontare delle medesime, al- 
lora, nello spedire gli stampati agli agenti, or- 
dineranno loro di registrarvi eglino stessi le 
somme di che si parla. 

« 9.° E questi, al ricevere degli stampati, 
adempiendo quanto loro prescrive la rispettiva 
direzione, non dovranno omettere un minuto e 
rigoroso esame per riconoscere se le somme, 
ivi già notate, armonizzino con le altre tro- 
vantisi nelle proprie scritture. Qualora da tale 
raffronto emergessero differenze o lacune, por- 
ranno sugli specchi, di cui si discorre, le loro 
osservazioni, indicando, nella colonna a ciò, le 
somme che, giusta i dati che posseggono, ri- 
manessero ad esigersi il 1° marzo, e per con- 
seguente da addebitarsi nei conti successivi. 

» 10.* Dato che il 5 di detto mese le dire- 
rezioni non avessero perauco avuto da qualche 
agente delle riscossioni lo specchio preaccen- 
nato, cercheranno di provvedere sollecite a tale 
omissione, mandando sul posto, se uopo vi sia, 
un ispettore, o V agente locale delle imposte, od 
altro impiegato, a riconoscere i motivi del 
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ritardo ed a disporre per la pronta compila- 
zione dello specchio medesimo, tuttavolta elio 
l'agente non sapesse da sè stesso soddisfare 
tosto a questo suo obbligo. Uguale tempera- 
mento verrà seguito nel caso che, avendo do- 
vuto rimettere al ministero in via temporanea 
lo specchio incompiuto, s'incontrassero ostacoli 
a compilare l'altro di cui è cenno al § 6. 

n In entrambe le occasioni, le indennità di 
trasferimento spettanti al funzionario saranno a 
carico dell' agente. 

11.° Ove, malgrado le promure dei diret- 
tori, questi al 15 marzo non fossero rispetti- 
vamente riusciti a raccogliere dagli agenti sot- 
toposti tutti gli specchi voluti; spediranno, ciò 
non pertanto, al ministero quelli che avessero 
pronti, non esclusi gl'incompiuti, che, come si 
è detto al § 6, debbono essere trasmessi in via 
temporanea; avvertendo di accompagnare sif- 
fatti documenti con una nota indicativa i man- 
canti, i motivi di tale difetto, e le provvidenze 
adottate per rimediarvi al più presto. 

« 12.° Vuoisi adesso notare che le direzioni, 
prima di spedire al ministero gli specchi me- 
desimi, dovranno con la massima diligenza ve- 
rificarli, accennando quindi all'art. 112, nell' ùl- 
tima pagina, se li trovarono esatti o no, ed il 
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come, in questo secondo caso, provvidero al- 
l' uopo. Ognora quando delle riscontrate irre- 
golarità fossero da accagionare gli agenti per 
inen che giusta registrazione delle somme da 
essi riscosse o passate all'erario; i sigg. diret- 
tori vi rimedieranno nel modo espresso al § 10, 
facendo, anche in tal congiuntura, sopportare 
all' agente la spesa delle indennità dovute al fun- 
zionario the venne delegato a chiarire le trovate 
differenze. 

» 13/ Supposto che gli agenti avessero cre- 
duto fare osservazioni in proposito delle som- 
me, sulle colonne 5. a 6. a e 7. a dello specchio, 
iscritte dalle direzioni, queste saranno solleci- 
te di esaminarle accuratamente nello intento di 
accertarsi di loro giustezza; e, riconoscendo 
esistere i divari che furono cagione degli ap- 
punti sopraddetti, procederanno a remuoverli 
mediante uno stato di rettificazione (modello 3) 
che sarà compilato e trasmesso in tre esem- 
plari all'agente cui spetta, il quale dovrà poi 
restituirne due alla direzione, e questa inviarne 
uno al ministero. 

« È inteso perciò, che lo specchio relativo 
ai mesi di gennaio e febbraio si compilerà dagli 
agenti in base alle somme registratevi dalle di- 
rczioni. 
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" 14.° Elleno, a cominciare dal prossimo mar- 
zo, esigeranno che gli agenti sottoposti man- 
dino loro, non più tardi del 10 di ciascun me- 
se, lo specchio, conforme al modello cui il mi- 
nistero pubblicherà tra breve, indicativo le 
operazioni eseguite nel mese precedente. Ri- 
tardandosi un tale invio, le direzioni sono auto- 
rissate a valersi del temperamento onde tratta il § 10. 

it 15.° E mentre, in un con la presente, si 
mandano alle direzioni medesime i registri ed 
i modelli a stampa che occorrono per adempiere 
quanto viene con questo scritto ordinato, le si 
avvertono che, ove il quantitativo di tali og- 
getti si chiarisse insufficiente al bisogno, do- 
vranno farne sollecita domanda di altri nel nu- 
mero approssimativamente necessario, affinchè 
la loro mancanza non formi ostacolo al pronto 
e regolare eseguimento delle date disposizioni. 

n II sottoscritto tralascia di raccomandare 
zelo, operosità e perseveranza a coloro cui è 
commesso l'importante servizio delle imposte ; 
perchè, come disse in principio, nutre ferma fi- 
ducia che ciascuno, alla propria volta, concorre- 
rà all'opera con tutte le sue forze, per assicu- 
rarne la miglior possibile riuscita. » 

IL MINISTRO 
L. G. CAMBRAY-DIGNY. 
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XVIII. 

Nè qui è fuor di proposito accennare, che 
l'onorevole Ministro per le finanze, allo scopo 
di guarentire, quanto meglio potevasi, l'esegui- 
mento delle disposizioni nel detto dispaccio con- 
tenute, ebbe il felice pensiero di ordinare che 
si comunicassero pur anco, con ispecial raccoman- 
dazione, a' prefetti ed a sotto-prefetti del re- 
gno ; la qual cosa fu adempiuta, come il dimo- 
stra il seguente dispaccio circolare, che io stesso * 
preparai e che venne spedito il 31 genn. suddetto. 

•i Nel duplice intento, e di ottenere che le 
imposte dirette, non ancora riscosse, entrino al 
più presto nelle tesorerie, e di stabilire un as- 
setto conveniente per la contabilità della am- 
ministrazione di esse; ho dato fuori l'acchiu- 
sa circolare. Mentre ne trasmetto qualche esem- 
plare alla S. V. Illustrissima, le raccomando 
di mettere in opera tutti i mezzi che sono 
in suo potere, acciò si raggiungano gl'intenti 
su enunciati. 

ti La prego di accusare ricevuta della pre- 
sente comunicazione, n 

IL MINISTRO 

L. G. CÀMBR AY-DIGNY. 

43 
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XIX. 

Ora cade in acconcio lo intrattenerci alcun 
poco suir indole delle cose diverse che vennero 
stabilite col più volte mentovato dispaccio cir- 
colare di N.° 29. In primo luogo dal ministero 
si eccitano i direttori compartimentali a valersi 
di tutti i mezzi posti a loro disposizione, per 
ottenere che i riscuotitori introducano nelle 
pubbliche casse le somme di cui questi fossero 
debitori. — Quindi, invitate le direzioni ad in- 
tavolare un registro pei conti degli agenti, 
prevedendo il caso, pur troppo probabile, che non 
abbiano nei rispettivi uffici la esatta notizia delle 
somme da iscriversi in testa di oiaschedun conto, 
il ministero ordina si adotti l' espediente di se- 
gnare a matita le approssimative, delle quali aves- 
sero contezza. Convinto poiché le indicazioni pre- 
cise delle somme riscosse, in confronto di quelle da 
riscuotere, è mestieri, per andare con essi d'ac- 
cordo, procurarsele dagli agenti, stabilisce che 
i direttori cerchino mezzo di avere dagli agenti 
medesimi uno specchio generale dimostrante in 
modo distinto, così le operazioni eseguite al 31 
dicembre 1867; come quelle occorse nel primo 
bimestre del successivo anno. Per conseguire 
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in qualsiasi maniera siffatti specchi, la cui tras- 
missione è di capitale importanza, determina poi 
che i direttori incomincino dal notare sovr'essi 
le somme eh* eglino non dovrebbero non cono- 
scere ; vale a dire: il montare de' ruoli, le som- 
me riscosse a tutto il 1867, e quindi an- 
che le altre che rimasero ad esigersi per 
conto degli esercizi anteriori. E nel supposto 
che alle direzioni mancassero cotesti dati, ordina, 
in tal caso, d'imporre ai riscuotitori di fare essi 
medesimi le dette registrazioni. Prevista inoltro 
la contingenza che delle somme dai direttori 
iscritto gli agenti non convengano, il ministe- 
ro a ciò provvede, ingiungendo a questi agen- 
ti di non correggere quelle cifre, ma di nota- 
re in apposita colonna dello specchio onde si 
tratta le loro avvertenze, delle quali, se rico- 
nosciute giuste ed esatte, si terrebbe conto in 
un foglio di rettificazione. — Ritenuto pur anco 
possibile che qualche agente non sia esatto nel 
restituire lo specchio, prescrive che si mandi- 
no, presso gli agenti morosi, abili impiegati ze- 
lanti ed energici, per avere in tutti i modi le no- 
tizie di cui l'amministrazione ha vero ed assoluto 
bisogno. Infine il ministero spinge anche più 
oltre le sue previsioni ; perche ingiungendo 
ai direttori di spedirgli, entro il 15 marzo, ipiù 



96 

volte accennati specchi, avverte che laddove per 
avventura non si avesse potuto raccoglierli per 
intiero, gli si trasmettano almeno quelli già in 
ordine; che se alcuni, od anco tutti, non fossero 
stati fatti compiutamente, vengangli non ostan- 
te spoditi così come sono, senza trasandare in- 
tanto le premure per l'invio il più possibile 
sollecito degli specchi mancanti, e per la nuo- 
va compilazione di quelli riconosciuti difettosi. 
Insomma, da ogni punto si riguardi il di- 
spaccio circolare di che si tratta, scorgesi di 
leggeri che intento precipuo, indeclinabile vo- 
lere del ministero fu quello di avere a qua- 
lunque costo gli specchi delle operazioni degli 
agenti ; imperciocché cotesti documenti soltanto 
servir potevano di base stabile e sicura per le 
liquidazioni dei conti arretrati e per l'impian- 
to delle nuove scritture. 

XX. 

Non importa ulteriormente provare la ne- 
cessità degli specchi onde si discorre, che cia- 
scuno ornai la comprende da sè. Giova piuttosto 
ora vedere se, domandando questi documenti, 
il ministero pretendeva cosa impossibile. Vogli 
adunque, amico lettore, fermare un momento la 
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tua attenzione sul modello n. 2, che andava ac- 
chiuso al più volte ricordato dispaccio circo- 
lare di n. 29, e che, insiem con gli altri due 
pubblicati con quel dispaccio, ho stimato fare 
stampare al termine di questo scritto. Vedia- 
mo un po' quali indicazioni con esso modello 
si vogliono, che non debbano necessariamente 
trovarsi presso i detti agenti. Chiedendo l'am- 
montare dei ruoli loro consegnati per effet- 
tuare le riscossioni, è mai da supporre eh' eglino 
non possano rispondere ? Si può neppure im- 
maginare, che non sappiano indicarti quanto bau 
riscosso per conto di ogni ruolo, quando di cia- 
scuna riscossione, per precetto di legge, debbo- 
no prendere nota sul ruolo medesimo? Di più, 
rispetto al dirti a quanto ascesero le quote non 
esigibili, perchè non potranno farlo, mentre 
le medesime risultano appunto dai ruoli pre- 
detti? Per supporli impotenti a ciò, bisogne- 
rebbe ritenere che i riscuotitori non pos- 
sedessero i più volte mentovati ruoli ; la qual 
cosa è impossibile. Quindi è fuori di dubbio 
che coloro i quali non ti fornissero le indica- 
zioni onde si tratta con la l a , 2 a , 3* e 4 a ta- 
bella dello specchio di cui ci occupiamo, o mo- 
strerebbero di non sapere estrarre dai ruoli le 
imposte riscosse e le inesigibili, o darebbero 
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indizio di volerti nascondere, per loro fini par- 
ticolari, siffatte notizie. Quanto poi agli agenti 
i quali, dovendo introdurre nelle tesorerie sia 
le somme incassate, sia quelle da incassare, 
avessero adempiuto questo loro dovere, la cosa 
come ognun vede, riesce anche più semplice ; 
imperciocché, a riempire le dette tabelle, non 
rimane ad essi altro da fare, che indicarvi il 
montare dei ruoli portandolo pur anco nella colon- 
na delle somme riscosse. Tolto così ogni e qualun- 
que dubbio sulla possibilità nella quale gli agenti , 
cui non mancasse nò la comune attitudine di 
estrarre dai ruoli le necessarie indicazioni, nò 
il buon volere di rispondere alle giuste do- 
mande del ministero, si trovano di fornire la 
notizie richieste dalle prime quattro tabelle del 
nostro specchio, vediamo se per avventura le 
altre presentassero qualche reale difficoltà. Niuna 
certamente ne otre la quinta , giacché essa 
(eccetto la iscrizione delle somme dall'agente 
introdotte nelle pubbliche casse a tutto il 31 
dicembre 1867, (veggansi gli articoli 93 e 95) 
somme che non è da credere possa l' agente 
aver dimenticate, e le quali in qualsiasi caso 
egli deve saper giustificare mediante le quie- 
tanze dei tesorieri) altro non è fuorché il 
riassunto delle precedenti. Semplicissima è poi 
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la tabella 6<\ che indica le somme rimaste in 
mano all'agente il 31 dicembre 1867 (e cbe ri- 
sultano appunto dall'articolo 95.° nella tabella 
precedente) e quindi dà conto delle riscossioni 
e dei pagamenti occorsi nel primo bimestre 
del 1868. 

La settima poi è più facile di tutte: con- 
siste in un elenco dei documenti giustifican- 
ti le somme, che nella 6. a , all' articolo 107, 
lo agente conteggiò introdotte nelle tesore- 
rie o pagate per conto dello Stato nei me- 
si di gennaio e febbraio 1868. — Resta dun- 
que soltanto a vedersi la tabella 8. a , ove i 
signori riscuotitori avrebbero dovuto distinta- 
mente notare le operazioni eseguite sui ruoli 
di ciascun comune, o di ciascuna sezione, per 
quei comuni onde fosse stato congruo suddivi- 
dere i ruoli in più sezioni. Piuttostocbè d'im- 
paccio, cotesta tabella servir doveva a render 
più agevole il modo di compilare, con la mag- 
giore esattezza possibile, tutte le altre parti 
dello specchio; inquantochè vi si dovevano rac- 
cogliere dai singoli ruoli le somme collettiva- 
mente iscritte nelle prime cinque tabelle dello 
specchio medesimo. Nè sarà superfluo l'accen- 
nare che in quel tempo, io avvisai conveniente 
pregare l'onorevole commendator Finali di con- 
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siderare la utilità che da quelle notizie anali- 
tiche poteva ritrarsi pei lavori statistici, i quali 
avrebbero pur dovuto farsi presso la direzione 
delle imposte dirette. Ond' egli mostrandosi, 
come sempre, desideroso di ottenere anco a tale 
uopo quel più che si potesse, lodò il concetto 
informante la detta tabella, e volle che, unica- 
mente per ciò, facesse parte dello specchio più 
volte ricordato. A far poi viemeglio persuasi 
della bontà di tal provvedimento, soccorre, fra 
gli altri, lo esempio offertoci dall'amministra- 
zione francese, la quale, diciamolo pur franca- 
mente, può in siffatte cose farne da maestra. 

Per esso sappiamo che in Francia la dire- 
zione generale delle imposte procacciasi, me- 
diante i suoi jriscuotitori, non solo le- notizie 
elementari richieste dai modesti specchi onde 
parlammo fin' ora, ma altre eziandio di ben mag- 
giore rilevanza, a fornire le quali richieggonsi 
cure grandissime e non comune intelligenza. E 
dire che quello impero è suddiviso in 38093 
comuni, mentre noi giungiamo appena a'7700; 
che i pubblici riscuotitori delle imposte diret- 
te sono in Francia più che otto mila, ed in 
Italia, solo un migliaio; e finalmente, che 
presso quella nazione le imposte dirette ascen- 
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dono a 325 milioni \ mentre qui toccano ap- 
pena a i 234. E non volendo lasciar quest'ar- 
gomento senza offrire qualche prova del pre- 
gio e della grandezza dei lavori statistici che, 
insiem col servizio per la riscossione delle im- 
poste dirette, l'amministrazione francese sa rac- 
cogliere, piacerai trascrivere i luoghi seguenti, 
che traduco dal riputato libro del sig. De 
Hoch : 

» In questi ultimi tempi e sotto la dire- 
ni zione dell'attuai direttore generale, signor 
ti Vandal, sonosi compiuti altresì due lavori sta- 
li tistici d' un' importanza non ordinaria. 

ti L'uno è un registro che comprende la to- 
» pografia, la popolazione, il genere di vita di 
« ciascun comuni, la statistica della industria 
n e del commercio con alcuni dati particolari su 
» ciascuna industria importante e i suoi elementi 
« essenziali, il valore di compra, 'd'affitto e di 
n locazione delle varie specie di proprietà, il 
« tasso dell'interesse, il valore delle forze mo- 
ti trici (salari, valori locativi delle bestie da 
» soma o da tiro, prezzi delle cascate d'acqua 
« o dei cavalli-vapore) il prodotto delle miniere 

1 Vogasi le projét de loi pour la fixation des reccttcs 
•t des dépenses ordinaires de Véxercice 1868, nel quale le im- 
poste dirette sono stanziate nella somma di L. 325,691 ,200. — 

14 
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« e delle fonderie, l'estensione e il valore dei 
n beni di manomorta, i resultati del catasto, il 
ti numero dei contribuenti e le quote delle con- 
" tribuzioni, le variazioni ed i reclami annuali, 
« la quota principale dell'imposta, i centesimi 
" addizionali, i prodotti di percezione; quanto 
n fu esatto nel corso dell'esercizio annuale, 
n quanto tardivamente; quanto col mezzo del- 
l' le vie costrettìve, e a ciascun periodo del- 
« la procedura ; quante quote furono radiate, o 
» come non esigibili, o al seguito di richiami ; 
h e finalmente a quanto ascesero le spese di 
» esazione. 

« Questo registro è tenuto dal controllore 
delle contribuzioni e dura dieci anni. Molte 
h parti, come verbi gratta la statistica dell* in- 
« dustria, sono rinnovate ogni tre anni; molte 
« altre, ogni cinque: i cambiamenti nel rendi- 
li mento di conti annuale sono preveduti. Spe- 
li ciali specchi per tutto il dipartimento sono 
» compilati dallo ispettore. 

n 11 secondo lavoro è relativo a fatti d'un 
«ordine più elevato : fatti morali che poggiano, 
ii è vero, in parte sopra le cifre, ma nei qua- 
li li ha da farsi risaltare tutto il valore mo- 
li rale delle cifre medesime. Un tale lavoro si 
» compone di due rapporti semestrali che deb- 
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h bono esser fatti dal direttore del dipartimento 
« e comprendere tutto il sei vizio della sua am- 
n ministrazione, le variazioni annuo soprag- 
« giunte nelle proprietà di ciascun individuo 
soggetto all'imposta fondiaria, la iscrizione 
« di ciascuno nella lista delle imposte, la re- 
n visione delle patenti, il reparto dei contin- 
« genti, la sistemazione dell' imposta, il modo 
i» di conservare c di rinnovare le liste, i re- 
» clami in materia di contribuzioni, i lavori 
» del catasto, il canone delle miniere e la con- 
ti dotta del personale dell' amministrazione, 
ti Questi rapporti debbono avanti tutto per- 
ii mettere di giudicare il servizio degli im- 
" piegati ; e perciò vi si indica : quanto tem- 
ti po i controllori impiegano nei loro giri, 
» quanto rimangono alla loro residenza ordi- 
ti naria, quanto tempo restano in ciascun co- 
ti mune, quali ricerche vi abbiano fatto, qua- 
li le appoggio gli esattori hanno prestato loro, 
ti qual soccorso hanno trovato nelle comuni- 
« cazioni somministrate dall' ufficio di rogi- 
ti stro, a quale esame i lavori furono sot- 
ti toposti per parte degli ispettori, a quale 
« epoca questi lavori sono giunti alla direzione 
n e in quanto tempo e con quali mezzi essi 
« vennero esaminati e inscritti a catasto. Da 
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« questi rappoHi deve emergere inoltre, quale 
n applicazione hanno mostrata i soprannume- 
n rarii, quale zelo Tu impiegato a procurare ai 
n medesimi la necessaria istruzione ec; la con- 
« dotta delle persone e dei corpi costituiti che 
" cooperano al riparto ed alla sistemazione del- 
ti l' imposta, e particolarmente su quali basi sia 
« stato effettuato il riparto del contingente del 
i» dipartimento fra i circondari ed i comuni. In 
ti fine debbono valutare i diversi elementi del- 
ti V imposta, compararli fra loro, e altresì coi 
« resultati degli anni anteriori, e considerare 
« l'influenza di ciascuno di essi elementi sul 
t» prodotto delle contribuzioni e l'attitudine del 
h dipartimento ad essere colpito da imposte. « 

XXI. 

Dimostrato avendo fin qui la semplicità 
delle indicazioni richieste dal ministero per le 
finanze ai pubblici riscuotitori ; chiarito che a 
questi sarebbe stato facile il somministrarle 
pronte ed esatte, laddove in loro non avesse 
fatto difetto comune intelligenza e buon vo- 
lere ; ed esposto per ultimo qual esser doveva 
il modo di raccogliere, verificare e coordinare 
le notizie suddette, nell' intento di stabilire la 
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giusta posizione amministrativa delle imposte 
dirette, di ottenerne i conti, e di riunire ezian- 
dio quei dati statistici, che molto avrebbero 
conferito al miglioramento di quell'azienda : ra- 
gion vorrebbe si additasse oramai il perchè dal 
lavoro per me fatto e, da cui spettava, come 
dissi, approvato, non si ricavò, giusta narra il 
cav. BuonÌ8egni nella sua relazione, il menomo 
frutto; il perchè tante speranze da personag- 
gi autorevoli ed intelligentissimi concepite an- 
darono deluse ; il perchè infine i molti esami, 
i profondi studi, gli ordinati esperimenti riu- 
scirono vani e divennero 

Simili a bolla che da morta gora 
Pullula a un tratte» e si risolve in nulla. 

Amico lettore, se tu chiedessi a me i mo- 
tivi di un esito così stranamente infelice, dovrei 
prima pregarti a volere eoi tuo ingegno inda- 
garli, e scommetto che causa potissima di tutto 
ciò tu diresti : o la incuria dimostrata nello 
adempimento degli ordini ministeriali, comecché 
giusti, chiari e di agevole esecuzione, od il mal' 
talento di chi, pur sapendo di dover esser sem- 
pre in grado di dar ragione del denaro nazio- 
nale, non vuol soddisfare l'obbligo suo, ed ha 
invece pronto ognora un pretesto, una scusa, 
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per deludere i superiori divisamenti, per oppor- 
si agli ordini ricevuti. A renderti poi meno 
scabrosa la ricerca del vero, io potrei dirti 
che, dopo spedito il dispaccio circolare N.° 29, 
qualche direttore compartimentale, desideroso 
di corrispondere ai voleri del ministero, fu sol- 
lecito, sebbene non richiesto, a scrivere, che 
quanto era in esso contenuto, sarebbe stato fe- 
delmente ed onninamente eseguito. Potrei pure 
soggiungerti, a mo' d' accademia, che persone 
competenti nella materia, fattesi ad esaminare 
e il dispaccio medesimo e le altre disposizioni 
date per la pronta ed esatta ed immancabile 
liquidazione de'conti, crederono scorgervi i ger- 
mi di un razionale ordinamento della contabi- 
lità e del servizio delle imposte dirette, o ri- 
conoscere che poco a poco sarebbesi potuto 
svolgere e perfezionare la mercè di un indi- 
rizzo fermo ordinato ed energico. — Potrei ezian- 
dio citarti che l'onorevole commendatore Ma- 
gliari, trovandosi in Napoli quando appunto 
si pubblicò il dispaccio più volte rammentato, 
sentì dire e ripetere dal direttore delle impo- 
ste dirette quivi sedente, che le norme in quel- 
lo dettate erano veramente confacenti al biso- 
gno e non presentavano gravi difficoltà. — Vor- 
rei arrogere a tutto questo altre notizie, ma 
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non posso farlo, imperciocché non spettando a 
me l'incarico nò di vigilare sull'eseguimento di 
tali norme, nè d' immischiarmene menomamen- 
te, era naturale eh' io mi tenessi, come sempre 
mi tenni, ad una giusta distanza dal campo 
delle operazioni. E se pur talora fui informa- 
to del modo, certo non energico nè favorevole 
all' intento, col quale s' incamminavano le cose , 
debbo ciò attribuire alla deferenza che per sua 
particolar gentilezza si compiacque sempre usar- 
mi il cav. Bonisegni e per la quale debbo 
professarmegli obbligatissimo. Anzi giustizia chie- 
de eh' io qui confessi com' egli in principio niu- 
na cura preterisse per conseguire pieno lo sco- 
po ; se non chè il suo buon volere, la sua non 
comune intelligenza, la sua operosità non val- 
sero a vincere i diversi ostacoli che tutto dì 
gli si paravano dinanzi. Ond'io stimai consen- 
taneo, note che mi furono alcune di tali diffi- 
coltà, recarmi espressamente dal commendatore 
Finali per trattarne. Ma allora, mei perdoni 
l' egregio deputato di Belluno, allora non mi 
parve più di scorgere in lui quell' ardore vivis- 
simo che tanto influiva sugli altri e che pare- 
va servir dovesse a raggiungere 1' assetto della 
contabilità di che si discorre. Forse ciò sarà 
dipeuduto dall' esser egli sopraffatto dal grave 
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peso della carica di segretario generale, cui poi 
aggiungevasi quella non meno faticosa e diffi- 
cile di dirigere il servizio delle imposte. For- 
se anco avrà avuto origine da altre cause di- 
verse, le quali da me ignorandosi, non posso 
quindi manifestare: il fatto sta che io stimai 
giunto il momento di non ingerirgli più nelle 
cose della contabilità delle imposte, a meno 
che non ne venissi di nuovo formalmente ri- 
chiesto. 

XXII. 

Così dunque trascorsero alcuni mesi, senza 
che mi fosse dato conoscere la riuscita delle 
disposizioni su accennate. Nondimeno, lessi con 
meraviglia e dolore quanto in proposito della 
contabilità delle imposte dirette esponeva nel 
giugno 1868 alla camera dei deputati la com- 
missione sul progetto di legge — disposizioni 
intorno all'amministrazione del patrimonio dello 
Stato ed alla contabilità. — Non sarà quindi 
privo d' importanza nè inopportuno ripeter qui 
ciò che su questo argomento si trova scritto al- 
la pag. 16.a della elaborata e sapiente relazione 
dell'onorevole Restelli. 
. « Chiunque abbia il lume della ragione vede 



Digitized by Google 



109 

» chiaro che impossibile è vegliare dal centro 
» che tutte ed a tempo debito entrino nelle 
« casse dello Stato le rendite patrimoniali e 
» le imposte, che a norma delle leggi e dei bi- 
» lanci dovrebbero affluirvi, .se presso il mini- 
li stero delle finanze non esistono gli stati della 
» consistenza dei beni patrimoniali della nazione 
» e delle loro rendite, non che delle variazioni 
n che si vanno operando in aumento o dimi- 
» nuzìone di essi ; se non vi è Io specchio fe- 
« dele riassuntivo di quanto in somma deter- 
»» minata o presunta ha ciascun percettore di 
« imposta esatto e va esigendo in confronto di 
»» quanto avrebbe dovuto esigere, e che costi- 
ti tuisce il suo caricamento di cui ha obbligo 
« di sdebitarsi col rendiconto. Ora abbiamo già 
» detto che presso la direzione generale del de- 
»> manto e quindi nemmeno presso il ministero 
» delle finanze non esistono ni gli inventari nh 
« gli stati patrimoniali dei beni demaniali e dclló 
»■ loro rendite, ne le relative registrazioni ; come 
»» non esistono nò scritture regolari nè ruoli 
« delle imposte dirette. E se la vostra Com- 
h missione si è compiaciuta di trovare, ben si- 
li stemati e condotti il controllo e le registra- 
ti zioni concernenti l'amministrazione delle ga- 
» belle presso la relativa direzione generale, 

15 
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»♦ trovò affatto difettivi il controllo e lé registra- 

« zioni presso le direzioni centrali che soprain- 

n tendono alla esazione delle altre imposte. 

« Ora, senza codeste registrazioni centrali 

« e riassuntive, manca affatto lo strumento per 

» poter esercitare con efficacia la sorveglianza 

n per la percezione delle rendite patrimoniali 

« e delle imposte. 

« Codesta mancanza, come pure la non os- 

» servanza dei regolamenti per la pronta tras- 

n missione dei conti dei percettori secondari, 

« furono ripetutamente segnalato dalla Corte 

» dei conti nelle annuali relazioni che essa 

n manda al Parlamento in esecuzione dell'arti- 

»» colo 31 della legge organica di sua istitu- 

» zione del 14 agosto 1862; sì che con quella 

» doverosa franchezza che la onora, dichiarò 

« anche di non aver mai potuto esercitare scria- 

" mente le funzioni di vigilanza, che le sono at- 

« tribuilc dalla detta legge, sulla riscossione delle 

» entrate e sui valori in denaro o in materie. 

» Nò mancò .la Corte dei conti di segnalare 

» anche come siano tornati vani i tentativi 

» fatti dallo stesso ministero delle finanze per 

» sistemare le registrazioni presso le ammini- 

« strazioni centrali di percezione. Intervenne 

» il decreto reale 25 novembre 1866, che in 
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" questa parte modificò l'anteriore del 13 no- 
ti verabre 1863; e si erano anco intese d' ac- 
» cordo fra il ministero stesso e la Corte dei 
n conti le istruzioni esecutive del detto de- 
li creto del 25 novembre 1860: ma pur questo 
n decreto rimase lettera morta. A quanto pare il 
« ministero si è trovato impotente e paraliz- 
« zato dalla resistenza passiva d'una burocrazia 
" attaccata ad un passato, a cui deve la propria 
« forza e la propria influenza. Lo abbiamo già 
« detto. Senza una mano ferrea ed una volontà 
u incrollabile dei ministri, non si otterranno le 
ii divisate riforme. » 

XXIII. 

Non debbo tacere che in quel torno il cav. 
Boninsegni fu cortese di farmi avvertito essere 
suo intendimento sottoporre all'approvazione 
superiore un dispaccio circolare,' inteso a rag- 
giungere più facilmente e speditamente gl'in- 
tenti dell'altro di n.° 29, dato il 31 gennaio. 
Io, gratissimo al cav. Boninsegni per questo 
nuovo suo atto di deferenza verso di me, non 
mancai di ringraziamelo ; ma mi astenni da qua- 
lunque giudizio in merito al nuovo provvedi- 
mento, perchè, come ho detto di sopra, avea 
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ornai fermamente deciso di non prender più in- 
gerenza nelle cose di quell'amministrazione. E 
siffatta nuova circolare, che venne approvata e 
spedita, col n.° 38506, alle direzioni comparti- 
mentali delle imposte dirette, il 12 giugno 1868, 
è ne' seguenti termini concepita : 

n In corrispondenza della dichiarazione con- 
ti tenuta nel paragrafo 14.° della circolare del 31 
tt gennaio p. p. n.° 29, fu preparato il modello 
ti del prospetto, per mezzo del quale dovrà 
« essere presentato a questa direzione gene- 
t» rale, distinto per ogni provincia e non più 
« tardi del dì 10 di ciascun mese, il movimento 
n della riscossione delle imposte dirette, non 
« che lo stato dei versamenti che in conto di . 
« detta esazione sono stati fatti nelle pubbli- 
« che casse. 

« Nel trasmettere a codesta direzione un 
« sufficiente numero di esemplari di questo mo- 
ti dello, unitamente ad una nota d'istruzioni 
t» da servire di norma per la compilazione del 
w prospetto, il sottoscritto deve anzitutto av- 
n vertire, che la formazione di questo lavoro 
» dovrà aver principio con la registrazione 
it delle operazioni del mese di maggio teste 
« spirato, e potrà per questa prima volta es- 
» seme, protratto l'invio al ministero anche fino 
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n al dì 30 del corrente mese, ma non più 
h oltre. 

» 11 prospetto di nuovo modello deve tener 
n luogo, a tutti gli effetti, delle attuali situa- 
ti zioni mensili che per conseguenza rimangono 
" soppresse, e dovrà essere compilato pèr cura 
« delle singole direzioni, anzi che dagli agenti 
» della riscossione, come era stato ingiunto nella 
u surriferita circolare dì n. 29. 

n 11 ministero, senza prescrivere tassativa- 
n mente i modi coi quali dovranno dai mentovati 
» agenti essere fornite alle direzioni comparti- 
va mentali le notizie necessarie per la formazione 
" del prosj)cito ìncnsile, lascia alla facoltà delle 
« direzioni stesse e loro commette lo adottare in 
ti proposito quei provvedimenti che stimeranno piò, 
« opportuni per raggiungere esattamente, e senza il 
« minimo ritardo, lo scopo cui mira il ministero, 
n avvertendo però che prima d'inviare il pros- 
ii petto a questa direzione generale, i signori di- 
« rettori dovranno con ogni diligenza assicurarsi 
•t della esattezza di esso, ritenendoli il sottoscritto 
personalmente responsabili delle irregolarità 
« che vi si riscontrassero e di tutte le conse- 
» guenze che ne potessero derivare. 

ti In presenza della imperiosa necessità di 
» dare prontissimo assetto alla contabilità delle 
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» imposte dirette sopra dati precisi e distinti 
ti per ogni ramo d' imposta, in modo che si 
w possa tutte le volte che il servizio lo esige 
» conoscere con chiarezza la vera posizione delle 
11 riscossioni e dei versamenti, il sottoscritto 
ii avverte, che sarebbe costretto ad adottare 
« provvedimenti severissimi verso quelle dire- 
i» zioni che ritardassero l' invio del prospetto 
» mensile, o che lo presentassero incompleto 
« o inesatto ; imperocché il ministero, per quanto 
« non si abbia dissimulato le difficoltà che si 
« incontravano nell'attuazione del sistema di 
» contabilità prescritto con la indicata circolare, 
» pur tuttavolta dopo il lasso di ben cinque 
« mesi, deve ritenere che, se mal non si ap- 
n pose, facendo assegnamento siili' impegno ed 
» operosità dei signori direttori e dei funzio- 
« nari dipendenti, ogni difficoltà sia già supe- 
ii rata; e che cessi la spiacevole condizione di 
» non trovarsi in grado, per difetto degli adem- 
» pimenti periodici delle direzioni, di corrispon- 
» dere alle occorrenze del servizio interessane 
« tissimo relativo alla esazione delle imposte, 
» e di render conto a sè e al Parlamento e al 
« paese dell'andamento dell'amministrazione. « 

Per il Ministro 
G Finali. 
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XXIV. 

Quantunque abbia sempre provato ripugnan- 
za vivissima a promuovere confronto tra i miei 
ed i lavori degli altri, persuaso come sono, che 
ciò non solo reca offesa a quella modestia che 
esser debbe virtù propria di ogni uomo dabbe- 
ne, ma porge altresì incentivo talvolta a odio- 
se gare, e spiacevoli fatti ; pur nondimeno, 
nella presente congiuntura, debbo malgrado mio 
andare a ritroso dei miei principi i, e battere 
una strada, onde con ogni studio cercai ogno- 
ra tenermi lontano. — Era mia ferma inten- 
zione, già lo dissi, di serbare assoluto silenzio 
sulle cose relative alla contabilità delle impo- 
ste dirette ; sebbene noto mi fosse che revoca- 
to aveasi oggi, quanto, appo assiduo e rigoro- 
so esame, erasi jeri solennemente statuito. Ma 
quando con mia grande meraviglia vidi resa 
di pubblica ragione la parte attiva che, richie- 
sto e pregato, sostenni, in via puramente of- 
ficiosa e confidenziale, nella prova tentata dal 
commendatore Finali per il restauro dall'ammi- 
nistrazione predetta; quando nella relaziono 
del cav. Boninsegni mi trovai, me inconsapevo- 
le, posto in campo e segnalato quale autore di 
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una proposta il cui scopo, si dice, aveva per 
intiero fallito 1 ; — quando un giornale rag- 

1 Ecco le parole testuali che mi concernono in detta re- 
lazione : 

d Verso la metà dell'anno J867, si tentò di fare qualche 
» cosa per cominciare il riordinamento di un'azienda cosi inte- 
» rissante, e pur tanto trasandata ; ed alla fine poi dello stesso 
» anno l'attuai Ministro delle (manze, preoccupandosi più di 
» ogni altro della estrema necessità di dare finalmente un de- 
» finitivo assetto ai conti delle imposte dirette, diede l'incarico 
» ad un abile pubblico funzionario, estraneo però a qucsl'am- 
» mitlii trazione, di preparare un progetto per l'impianto di una 
» bene intesa contabilità. 

» Non appena postosi all'opera, ben si avvide quel funzio- 
» nario che doveva anzitutto rivolgere le sue premure a rac- 
» cogliere gli elementi occorrenti per stabilire il punto di par- 
» tenza delle scritture da impiantarsi, o meglio a fissare la si- 
» Illazione dello Stato sia di fronte ai contribuenti, sia di fronte 
» ai contabili incaricati della esazione. • 

» Per raggiungere questo importantissimo scopo in modo* 
» completo ed uniforme, la persona incaricata dal ministro pre- 
io parò il progetto consistente nelle disposizioni contenute nel- 
» l'acclusa circolare (ali. E) con le quali si ebbe in mira pri- 
t» mieramente di porre in essere una esatta liquidazione coi 
» diversi contabili incaricati della riscossione, e quindi di det- 
» tare il modo col quale dovevano tenersi in appresso le rela- 
» Uve scritture. 

» Giunte le cose a questo punto, e cosi pervenuti ai primi 
» del gennaio 18G8, il sottoscritto ebbe l'onore di essere cbia- 
» mato a dirigere la nuova contabilità, e conseguentemente a 
» curare la esecuzione delle prescrizioni contenute nella surri- 
» ferita circolare. 

» Non gioverebbe qui lo enumerare le moltissime, e sva- 
» riato difficoltà incontrate per ottenere ciò che si cercava con 
» quelle prescrizioni, ma basterà dire che esse non sortirono 
* punto il desiderato effetto, e che dei 938 prospetti di liqui- 
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guarclevole, l'Opinione, (e dopo lui altri parec- 
chi) nel suo numero 65 del 6 del corrente 
marzo, ebbe diffuso quello scritto officiale ; — 
allora non tanto il mio offeso amor proprio, e 
la mia dignità personale, ma più che ciò il 
pubblico interesse, mi costrinse a fornire sul 
subbietto gli schiarimenti necessari, a rende- 
re pieno e sincero omaggio alla verità. A te, 
o lettore prestantissimo, a te che avesti la 
pazienza di leggermi fin qui, muovo ora un al- 
tra preghiera quella di voler ben considerare 
l' indole la portata e le conseguenze del dispac- 
cio circolare 12 giugno 1S68, che ho trascritto 
nel precedente capitolo, confrontandolo con l'al- 
tro N.° 29 del 31 gennaio, al quale esso tol- 
se ogni autorità, ogni effetto. Tu vedrai innanzi 
tratto, che mentre con quest'ultimo il mini- 
stero di finanze imponeva ai direttori compar- 
timentali di non negligere mezzo alcuno per 
ottenere in qualsiasi modo 1' eseguimento degli 

» dazione di cui si attenderà il ritorno al ministero, non ne 
» pervennero a più riprese the 330 quasi tutti incompleti o im- 
o perfettamente redatti. 

» Krano intanto decorai cinque mesi da che la circolare era 
>> stata diramata senza che si fosse ottenuto alcun che di sod- 
» disfacente, ed il sottoscritto convinto che per quella via non 
» si sarebbe mai giunti a conseguire un resultato qualunque, 
» si accorse della ìiecessità di ricorrere ad altri mezzi. » 

16 
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ordini ivi contenuti, e minacciava il massimo 
rigore contro chi non li avesse adempiuti ; 
con l'altro invece, tacendo affatto sulle inos- 
servanze che pur troppo verificaronsi e senza, 
non dirò punire i trasgressori, ma nemmeno 
rimproverarli, revoca tacito e condanna quelli 
ordini medesimi. — Tu vedrai inoltre come 
quei ragionari gravissimi che ebbero luogo al- 
lorché si trattò di stabilire per i pubblici ri- 
scuotitori la maniera di rendere i conti, siensi 
di un tratto, e senza neppur pensarvi, dannati 
all' oblio, giusta lo prova V ordine per la for- 
mazione dei nuovi prospetti ; i quali debbono 
essere compilati (sic) per cura delle direzioni 
amiche degli agenti della riscossione come era sta- 
to ingiunto nella surriferita circolare di N. 29. 
Potrai in fine toccare con mano che il siste- 
ma da me proposto e la cui mercè i riscuoti- 
tori dovevano uniformi ed esatti dar ragione 
del danaro pubblico, mandando al ministero i 
conti relativi, venne lasciato in abbandono, e 
così abbandonata al caso la contabilità, imper- 
ciocché il ministero, (lo dice il dispaccio circo- 
lare 12 giugno) sema prescrivere tassativamen- 
te i modi con i quali dovranno dai mentovati 
agenti essere fornite alle direzioni compartimen- 
tali le notizie necessarie per la formazione del 
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prospetto mensile, lascia alla facoltà delle direzioni 
stesse e loro commette lo adottare in proposito 
quei provvedimenti che stimeranno piìt opportuni 
per raggiungere esattamente e senza il minimo 
ritardo lo scopo cui mira il ministero. E qui 
non posso passarmi dal farti rilevare, o corte- 
se lettore, che que' conti ai quali furono tutte 
le mie cure rivolte, sono appuuto i materiali 
unici per costrurre V edificio che vuoisi inalza- 
re, onde senza di essi, e lo stato presente 
di quell'amministrazione il dimostra, riesce im- 
possibile il fondarlo in modo durevole e sicuro. 
— Ora compiaciti, se non t' è grave, gettare 
una occhiata anco su quel poco che pur tut- 
tavia mi resta ad esporre. 

XXV. 

Non sarebbe forse fuor di proposito il dimo- 
strare adesso che i modelli dei prospetti recapito- 
lativi, onde discorre il dispaccio circolare de' 12 
giugno, contengono una parte soltanto delle indi- 
cazioni che dovevano esser fornite in modo anali- 
tico con lo specchio N.° 2, stabilito col precedente 
dispaccio del 31 gennaio 1868. 11 perchè, dato 
pur anco il caso, per me non ammissibile, che 
1' amministrazione centrale potesse fare che 
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colali prospetti tenessero le veci dei conti dei 
riscuotitori ; è non pertanto manifesto che, es- 
sendo incompiuti, le renderebbero impossibile, 
lo introdurre quelle scritture che, non solamente 
dai personaggi cui ho avuto più volte l'onore 
di rammentare, ma eziandio da qualunque com- 
prenda i congegni di una grande amministra- 
zione, sono reputate, più di ogni altra cosa, es- 
senzialissime, indispensabili. Ma poiché diffon- 
dendomi nella minuta disamina di cotesto 
argomento richiederebbesi tempo moltissimo, 
mentre, d'altra parte, nessun utile conferirebbe 
all' intento speciale di questo scritto, tralascio 
di più oltre occuparmene : e mi studierò inve- 
ce di porre in rilievo i motivi pei quali il con- 
tenuto del dispacr-io circolare del 31 gennaio 
18G8, dalla cui esecuzione attendevansi i mate- 
riali occorrenti a liquidare i conti arretrati o 
ad intavolare le nuove scritture, non venne dagli 
agenti eseguito, e fu quindi dal ministero bru- 
scamente revocato. 

XXVI. 

Esposi già a pag. 97 ciò che fosse il lavoro 
dal ministero ordinato ai pubblici riscuotitori 
col dispaccio ora detto, e quali i mezzi e le fa- 
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colta concedute ai direttori compartimentali per 
conseguirlo sollecito e preciso. Manifestai ben 
anco che il ministero stesso, mediante speciale 
raccomandazione, volle con ottimo consiglio che 
all' opera de' direttori medesimi andasse pure 
associata quella autorevole ed efficacissima dei 
prefetti e dei sotto-prefetti, come più sicura 
guarentigia di buona riuscita. Malgrado tutto 
ciò, si legge a carte 9 della relazione Bonin- 
segni, che soli 330 su 938 agenti riscuotitori, 
obbedirono agli ordini ministeriali, c che anche 
di questi, la maggior parte non soddisfecero in- 
tegralmente e con esattezza V obbligo loro. E 
donde mai cosiffatti disordini ? Forse siamo noi 
caduti sì basso, che i ministri debbano rinunziare 
l' esercizio della propria autorità, quando ap- 
punto di valersene è uopo maggiore? 0 dobbiam 
credere invece, che coloro, cui è affidata la cura 
di maneggiare il danaro dei contribuenti, ne- 
ghino di renderne conto, per fini di cui più 
che parlare il tacere è onesto ? Oppure ritenere, 
come da taluno si vorrebbe far supporre, che i 
più degli agenti riscuotitori sieno poveri d'in- 
telligenza e d' istruzione al punto da non sa- 
pere neppur prendere nota di quanto incassano 
o pagano? A chi ne indirizzasse coteste domande, 
potremmo per buona ventura recisamente ri- 
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spondere che si ingannerebbe a partito se l'una 
o T altra credesse possibile. Lte ragioni che ren- 
dono difettosa la pubblica amministrazione sono, 
generalmente parlando, di ben altra natura. In 
essa manca talora quella fermezza che è pur 
sempre necessaria a mantenere saldi i divisati 
ordinamenti : onde la vediamo da molti anni in 
continuo stato di organizzazione, che è di tutti 
il peggiore, senza si organizzi mai. In essa pur 
si ravvisa difetto di energia e di operosità, di- 
venuto esiziale dacché si mostra immeritata di- 
sistima e quasi disprezzo per il ragguardevole e 
rispettabile ceto degli impiegati. In essa final- 
mente è da lamentarsi la viziosa abitudine di non 
rispettare fino allo scrupolo, come sarebbe me- 
stieri, le superiori disposizioni ; il che debbesi so- 
prattutto attribuire alla soverchia frequenza e 
quantità di esse. Ecco quali sono, secondo me, i 
veri motivi del disordine che regna in alcune 
amministrazioni dello Stato: motivi che, per quan- 
to pare, non si pensa peranco a toglier di mezzo ; 
ed ai quali è pur da accagionarsi l'infelice riuscita 
dei tentativi fatti per assestare la contabilità delle 
imposte dirette. La prova di quest'ultima mia 
asserzione, mi venne fornita appunto da coloro 
cui spetterebbe oggi di giustificare l'abbandono 
dei tentativi medesimi. Eglino, con la relazione 
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del cavaliere Boninsegni, non niegano che, vo- 
lendo fare un lavoro quale desideravasi, biso- 
gnava necessariamente prendere la via tracciata 
col dispaccio N.° 29 del 31 gennaio 1868; ma 
soggiungono poi, che le prescrizioni ivi conte- 
nute non han potuto eseguirsi, perche le poche 
memorie che in fatto di conti esistevano tanto 
presso le direzioni compartimentali quanto presso 
gli agenti della riscossione, non offrivano elementi 
sufficienti per riempire tutte le indicazioni volute 
dallo specchio stabilito col dispaccio stesso. Così 
dicendo dimenticano che, appunto per siffatta 
ragione, cb' è vera., 1' autore di quello specchio 
non rimase pago delle sole notizie richieste 
con le prime quattro tabelle di esse, ma 
stabilì che queste dovessero confrontare coll'ot- 
tava, ove si raccolgono le indicazioni che, in 
mancanza di scritture, ciascun ri scuotitore avreb- 
be dovuto desumere da rispettivi ruoli, così 
come ho già accennato a pag. 99. E se risoluta 
la questione che ti pongono sempre innanzi 
della impossibilità di scuoprire la fonte delle 
notizie predette (mentre nel presente stato di 
cose la fonte vera, legale, immancabile sta 
ne' ruoli predetti) ti piacesse, o lettore, di chieder 
loro quali ostacoli impediscano di attingerle a 
quella sorgente, ti sentiresti rispondere, che il 

• 
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maggiore s'incontra nella riluttanza degli agenti, 
taluni de' quali non si credono neppure obbligati 
a somministrare siffatte indicazioni. Se poi tu desi- 
derassi conoscere il perchè i direttori comparti- 
mentali che da oltre 300 agenti, se non quanto si 
desiderava, ottennero sufficiente corrispondenza, 
non usarono verso gli altri la propria autorità 
per vincere quella riluttanza, e non si valsero 
eziandio nò delle facoltà loro concedute con le 
norme del 31 gennaio, nò de'mezzi che, senza dub- 
bio, dopo le raccomandazioni del ministro, i pre- 
fetti ed i sotto-prefetti avrebbero messo a loro di- 
sposizione, tu probabilmente li sentiresti, come gli 
ho sentiti io stesso, venir fuori con certe ragioni 
che urtano la verità ed anche la logica. Ti di- 
rebbero, per esempio, che il tardo invio dei ruoli, 
il sistema di fare i versamenti cumulativi, il 
ritardato depurare delle quote inesigibili, la non 
eseguita liquidazione degli aggi, rendevano ira- 
possibile il lavoro ordinato, senza avvedersi che 
tutte queste supposte difficoltà hanno relazione 
con esso quanto il vero col falso ; imperciocché 
perdonami, o lettore, se anco una volta lo ripeto, 
lo specchio più volte rammentato non altro im- 
poneva ai riscuotitori fuorché registrarvi il 
montare di ciascun ruolo, le quote riscosse e 
quelle inesigibili, ricavando tutto ciò dal ruolo 
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medesimo, e per ultimo le somme da essi agenti 
introdotte nelle tesorerie e quelle che per altri 
titoli fossero loro dovute, di cui non potevano nè 
possono allegare ignoranza. 

XXVII. 

Le cose per me fatte sin qui manifeste non 
avrebbono, certo, vera e reale importanza, qua- 
lora, malgrado la giustezza delle norme date 
col dispaccio circolare 31 gennaio 1868, le 
nuove disposizioni contenute in quello de' 12 
giugno successivo, avessero, o nell'un modo o 
nell'altro, aggiunto il fine cui si mirava. Ma da 
questo scopo, che tanto preme di conseguire, ci 
separa pur sempre un abisso ; imperciocché, 
mentre le regole fissate il 31 gennaio predetto 
non corrisposero all' aspettativa, perchè non fu- 
rono fatte osservare ; anche quelle del 12 giu- 
gno fallirono per identico motivo; e se anche 
fossero state eseguite, sarebbero ad ogni modo, 
per la natura loro imperfetta, venute meno al- 
l' intento. Affermando ciò, io non oltrepasso 
menomamente i confini del vero, come può ri- 
levarsi dalla stessa relazione del cav. Boninse- 
gni. In fatti, cinque mesi dopo il dispaccio 
circolare 12 giugno, avendo il Senato del regno 

17 
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richiesta la direzione generale delle imposte 

dirette di alcune e diverse notizie sullo stato dei 
conti ad esse imposte relativi, la medesima non 
fu in grado di somministrargliele ; e si vide co- 
stretta, nonostante le norme pubblicate con 
quel dispaccio, a trovar modo di procurarsele 
come meglio poteva. Trascorsi poi altri due mesi 
e mezzo, ed appunto il 30 gennaio 1869, giorno 
nel quale si dette fuori la relazione più volte 
citata, T onorevole autore di questa, a pag. 2 f 
con franca lealtà, che molto debbe apprezzarsi, 
mentre manda al suo supcriore i prospetti che 
aveagli con premura incalzante richiesti, affin- 
chè, se erode, li sottoponga al Senato, così ne 
scusa il ritardo insieme e la inesattezza. n Non 
« resta quindi al sottoscritto da aggiungere che 
» un' avvertenza generale intorno a questi pro- 
ti spetti, ed è che mancando nell* archivio del 
* ministero qualunque tradizione in fatto di 
» quote inesigibili, tranne qualche memoria per 
» quelle rimborsate per la tassa sui redditi di 
« ricchezza mobile, si sono dovuti compilare 
« quei prospetti chiedendo le occorrenti notizie 
« alle direzioni compartimentali, le quali, ai 
» onta delle pressanti premure fatte loro, sono 
» state lentissime nel somministrarle, sia per- 
» che la maggior parte mancava affatto di 



« scritture analoghe, sia perchè altre hanno 
» dovuto dar mano ad un lavoro alquanto lungo 
» « faticoso per separare dalle somme inesigi- 
« tali quella parte spettante alle provincie e ai 
» comuni. 

» Non si omette poi di avvertire, che lo 
• molte difficoltà incontrate per mettere in- 
" !"T le d ™ostrazioni di cui si tratta, la 
" ™ C °, n , Ia 1 ua, « «no «tati compiuti i re- 
lativi calcoh, la mancanza in alcune località 

^ le dirczmni, demo milen in diffidenza 
eh prende ad cacare i Ire prospetti „«„ 
«JJ» MUeifre e,,e n J ì0 - £ 
**U, senza però che sia lecito di dubitare 
che po su^ettibili di rettifica- 

c 2 nt ° da far variare il con- 

«tto che per esse, nel loro stato attuale, ci 

-èstero " entl dall ° SCrÌUuro del 

-trastlbi k Z e r >rg T„ CLÌar °' eSatt0 ' Ìn " 
di8 «nte per t l ° ^ de " e qU ° te ÌDeSÌ S ÌbÌH 
di bilancio. eserclzio c P er ca P itoI ° 
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Non posso qui ristarmi dallo avvertire che, 
proseguendo a leggere dopo il luogo citato, si 
trova, a carte 11, un periodo che certo induce 
maraviglia in chiunque si faccia per un poco 
ad esaminarlo. Eccone il testo: 

« Richiamando pertanto V attenzione di chi 
11 si darà la pena di leggere questo modesto 
n rapporto, sullo scopo per il quale fu prin- 
ii ci palmento preparata la nuova situazione, si 
ii rammenta che per essa si mirava a porre in 
» essere la precisa situazione dello Stato verso 
n i diversi contabili incaricati della riscossione, 
« o in altri termini la liquidazione generale 
« del debito e credito de' contabili medesimi. 

n Difatto il desiderato scopo venne di già 
« raggiunto rispetto alla maggior parte delle 
» provincie del Regno, dappoiché le direzioni 
n compartimentali, alle quali col nuovo modello 
i di situazione si chiedeva la distinta per ogni 
ir tassa dei residui da riscuotersi a tutto il 186G, 
n mentre in addietro questi residui erano stati 
» dimostrati in modo complessivo, si sono tro- 
ll vate costrette, par ottenere quella divisione, 
» a retrotrarre i conteggi con gli agenti della 
» riscossione fino all'anno 1864, ed anche più 
« addietro. h 

E non ti pare, o lettore umanissimo, mani- 
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festa la contradizione tra il primo ed il secondo 
de' punti testò riportati ? Mentre con l' uno si 
dichiara senza bavaglio non potersi guarentire 
precisi i conti, con l'altro invece attestasi non 
meno francamente che lo scopo si ottenne. Ma, 
in grazia, di quale scopo si parla? Che io mi sap- 
pia, per dirlo raggiunto, bisognava avere liquidati 
i conti con gli agenti, e sottoposti a quella supre- 
ma Corte, che ha l'incarico di giudicarli, ed avere 
stabiliti inoltre i metodi razionali di scrittura, 
mercè cui si possono cotidianamente registrare 
tutte le operazioni per modo, che resulti ognor 
perspicuo ed esatto il vero stato delle cose. Ma 
questo di sicuro non venne, ne sarà, così rimanen- 
do le cose, conseguito mai. Dunque s'intenderebbe 
forse per iscopo, ottenuto, la richiesta fatta ai 
dirti tori compartimentali della distinta per ogni 
tassa dei residui da riscuotersi a tutto il 1866? 
Ciò non pare credibile; sarebbe davvero esor- 
bitante, scambiare V uno dei tanti mezzi neces- 
sari ad ottenere Y intento, con lo intento me- 
desimo ! Ed allora, questo scopo si riferirebbe 
per avventura alle differenze che negli ultimi 
tempi si ebbe agio di verificare ne' conti dei 
riscuotitori di Siracusa, di Palermo, di Trapani, 
di Alessandria, di Genova; le quali, come si 
accenna nella relazione, han prodotto un au- 
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mento al debito di essi agenti, che ascende 
alla cospicua somma di L. 2,152,353 60? Se 
non che cotesti resultati parziali, non conse- 
guenza di un regolare assetto amministrativo, ma 
soltanto dovuti a mere accidentalità, distano dal 
fine che sarebbesi dovuto ottenere come V uno 
dal mille, e provano sempre di più il bisogno ur- 
gentissimo di quei radicali ed ampli provvedimenti 
che, tralascio d'investigarne i motivi, non si vollero 
con grave iattura della pubblica amministrazione 
debitamente introdurre. 

Ora, giacché mi trovo innanzi al tribunale 
della pubblica opinione, sento il bisogno di ac- 
cennare in quale stato, dopo i nuovi presi prov- 
vedimenti, ritrovisi la contabilità delle impo- 
ste dirette. È doloroso il dirlo : ma pur trop- 
po esso non differisce dall'anno scorso, se non 
in questo soltanto : che sarà possibile, median- 
te i nuovi prospetti ordinati ai direttori 
compartimentali, ammesso che giungano tutti 
al ministero, di raccogliere le somme ivi de- 
scritte e presentarle al ministro, come se fosse 
la vera e sicura posizione de' conti di qucl- 
V azienda. Per ogni rimanente, mi pare di scor- 
gervi la stessa confusione, lo stesso disordine. 
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XXVIII. 

Questo desolante quadro non potrebbe nep- 
pure ricisamente impugnarsi dagli spettabilis- 
simi reggitori di quella infelice amministrazione; 
imperciocché eglino sanno di certa scienza che, 
mancando loro i mezzi per assicurarsi della 
esattezza de' su accennati prospetti, non avran- 
no mai neanco il modo di guarentire la ve- 
ridicità delle dimostrazioni che da essi pro- 
spetti ritraggonsi, come avvenne appunto per 
quelle mandate al Senato insieme alla rela- 
zione del cav. Boninsegni. Tanto meno poi 
ignorano che con documenti siffatti non è dato 
di sicuro liquidare i conti de' riscuotitori ; che 
ogni idea d'introdurre regolari scritture all'uopo 
presso gli uffici del ministero, è giuoco forza 
lasciarla, siccome venne lasciata, in abbandono; 
e che, infine, la Corte de' conti (la quale, mal- 
grado la propria autorità, non ostante i consigli 
continui, le ripetute osservazioni, gì' iterati ec- 
citamenti, per ottenere fossero adempiuti i pre- 
cisi dettami della legge, si trova pur oggi nelle • 
condizioni stesse in cui era nel 1863; vale a 
dire, senza aver giammai potuto ottenere nep- 



132 

pure un rendimento di conti dagli agenti delle 
imposte dirette), dovrà tuttavia rimanersi priva 
dei mezzi di esercitare, non solo il suo mandato 
di vigilanza sul servizio della riscossione di esse 
imposte, ma quello eziandio di rivedere e giu- 
dicare i conti dei pubblici esattori ; ed avere 
unicamente lo sterile diritto di lamentarsi, come 
già ne* decorsi, anche negli anni avvenire, del 
miserevole stato dell' amministrazione predetta. 

XXIX. 

E sino a quando durerà tanto disordine? 
Perchè all' uopo non si provvede ancora ? Per- 
chè si lascia che il male, già grandissimo, di- 
venga irrimediabile ? A cotali domande è arduo 
più che non si pensi il rispondere; impercioc- 
ché T orizzonte amministrativo non dà peranco 
fondate speranze di quel sereno che da sì lungo 
tempo invano si attende : lo avvolgono pur sem- 
pre fitte nubi ed oscure, e se talora per soffi o ; 
impotente a disperderle, alcun poco diradano, 
ecco che contrario vento sorge ti nuovamente 
raccoglierle a nuovamente addensarle. Ma la- 
sciando il figurato per il linguaggio proprio, 
meglio adatto alla gravità della materia, e sup- 
ponendo per un momento che tu, o cortese let- 
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tore, ra' indirizzassi quelle interrogazioni, io 
prima ti direi : leggi le parole con le quali la 
corte de' conti concluse la sua relazione per 
l'anno 1867 1 e se ti persuadono, bisognerà 
bene che con esso lei tu convenga non potersi, 
quanto alle imposte dirette, efficacemente prov- 
vedere se non mediante una legge or dinativa di un 
nuovo sistema di contabilità generale. E qui av- 
verti, che cotesto concetto e tutt' uno con que- 
st' altro del cav. Boninsegni, il quale, a pagina 
12.* della sua relazione, ne fa sapere che, 
mentre si attende V attuazione della nuova legge 
è relativo régolamento sulla contabilità dello Stato, 
(invece di occuparsi dello impianto delle scrit- 
ture comparate, senza di che è vano sperare 
1' assetto onde abbisogna Y amministrazione delle 
imposte) ci si è dovuti contentare di stabilire la 
scrittura per V anno 1869 con tanti conti correnti 
per ogni contabile, quante sono le imposte date 
loro in esazione, modellati in modo corrispondente 
all' indole delle materie da scritturarvisi. In tali 
conti corrènti, che dovranno tenersi dalle di- 
rezioni, queste daranno debito ai contabili delle 
quote d'imposta di cui si verifica la scadenza, 
considerando la quota maturata come debito effet- 

1 Vedi a pag. 55 di questo volume. 

48 
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tivo di quegli agenti che hanno V obbligo dell'ine- 
satto per esatto, e dando poi loro credito dei ver- 
samenti che imposta per imposta giustijìcheranno 
di avere effettuato. Ora poi avrei da aggiungere, 
che se per avventura, ti paresse buona l'idea 
dell'onorevole Restelli \ farebbe mestieri tu 
ripetessi con lui, che sema una mano ferrea 
ed una volontà incrollabile dei ministri non si ot- 
terranno le divisate riforme. Io, alla mia volta, 
rispettando pur sempre la sentenza della pre- 
fata corte, e le cose esposte dal cav. Bonin- 
segni, debbo associarmi compiutamente, tra- 
scinatovi dalla forza degli eventi, alla opinione 
dell' onorevole vice-presidente della Camera ; 
convinto come sono che, quantunque utilissima 
per altre importanti ragioni, non è necessaria 
una nuova legge di contabilità per l' impianto 
delle scritture comparate ; dappoiché, anche con 
quella, cui di presente si obbedisce, fu possibile 
stabilirle in tiu ufficio di pubblica ammini- 
strazione e condurle con regola, e senza gravi 
ostacoli, al loro preciso scopo. E tanto forte è 
in me siffatto convincimento da indurmi senz'al- 
tro ad affermare, che volendo con tenace pro- 
posito porre in atto il disegno da me, per la 

1 Vedi a pag. 114 
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contabilità dello imposte dirette, eseguito, pochi 
mesi basterebbero all' intento ; onde se avessi la 
balìa del Senato romano direi francamente: 
provideant consules. Ma invece essendo io tale 
cui manca e forza e credito ed autorità, non 
posso quindi che esprimere il desiderio ar- 
dente di vedere alla perfine in qualche modo 
la patria mia, cui porto amore verace e disin- 
teressato, sottratta alle presenti angustie. E 
con questo, gentile lettore, faccio fine, augu- 
randoti lunga vita e prosperosissima. 
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prescritti col dispaccio circolare 

DE' 31 GENNAIO 4869 — N.° 29. 
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Modello N. 1 
Circolare rf*'31 (lentia io 1868 



AMMINISTRAZIONE 

DELLE IMPOSTE DIRETTE 

DEL CATASTO DEI PESI E DELLE MISURE 

0^*s>vTW- ■ ■ - — 

Direzione Comparlinienlalc di 



Libro dei conti correnti per 1' anno 1868 con gli agenti 
responsabili della riscossione delle imposte dirette, e che 
dipendono dalla direzione suddetta. 
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OPERAZIONI INATTE 
a tutto il 31 dicembre 1807 

Ammontare dei ruoli dei decorsi esercizi; importare dei 
residui di alcune imposte al ili dicembri* iSli" ; somme 
riscosse dagli agenti in conto dei detti ruoli o residui; 
somme che l'agente versò nella tesoreria in conto di 
quelle riscosse; e posizione della gestione dell' agen- 









Operazioni eseguite in gennaio ed in febbraio . 


» 


idem 


in marzo . . 




idem 


in aprile . 


» 


idem 


in maggio. . 




idem 


in giugno . . 




idem 


in luglio . . 


» 


idem 


in agosto . . 




idem 


in settembre . 


» 


idem 


in ottobre. . 




idem 


in novembre . 


j> 


idem 


in dicembre . 


ii 




Somma. . 


L. 


Delle maggiori somme si defalcano le minori 


» 


Posizione delia gestioni 


al 1.° gennaio 1809 . 
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Modello N. 2 

AMMINISTRAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE * 

DEL 

CATASTO DEI PESI E DELLE MISURE 



Specchio generale delle ope- 
razioni eseguite nei mesi di gen- 
naio e febbraio 1868 dagli agenti 
responsabili della riscossione. 

Inscritto nel lihrr* de 'conti cor- 
renti della direzione a pag. 



Circolare del ministero delle 
finanze (direzione generale del- 
le imposte dirette) in data 31 
gennaio 1868, N.o 29. 

Inscritto nel libro de'conti cor- 
renti del ministero a pag. . . . 



Direzione Compartimentale di 

4-*rw3"o«»J> 

In conseguenza degli ordini del ministero delle finanze, il 
sottoscritto direttore compartimentale trasmette al 

, cui spetta rispondere della 
riscossione delle imposte dirette nel territorio 

, il presente specchio, affinchè 
a suo tempo vi trascriva il risultato delle operazioni eseguite 
nei mesi di gennaio e febbraio del corrente anno, osservando 
quanto viene indicato nella su ricordata circolare e nelle se- 
guenti note. 

Esso sig. 

dovrà rinviare, compiuto, alla direzione scrivente questo spec- 
chio, in doppio originale, entro il 10 marzo prossimo, avvertendo 
che, in caso di ritardo, saranno a suo carico lb competenze 
dovute al funzionario cui, giusta gli ordini ministeriali, ver- 
rebbe commesso V ufficio di certificare le cause del ritardo stesso. 
A li 1868 

Il Direttore Compartimentale 

NOTE. 1. a L'agente responsabile delle riscossioni comprenderà in questo spec- 
chio le operazioni eseguito e da esso medesimo e dai contabili che da lui dipendo- 
no. Qnind', senza interporre indugio, provvederà di maniera che eglino gli forniscano 
io tempo le notizie necessarie a rendere compiuto lo specchio medesimo entro il 10 
marzo prossimo venturo. 

2. a Ove l'agente rilevasse una qualche inesattezza sulle somme qui registrate 
dalla direzione compartimentale nelle colonne 5.* fi » e 7.' delle seguenti pagine; 
compirà, ciò uon pertanto, lo specchio in base a quelle somme, considerandole come 
esatte; e farà poi nella colonna 10." le osservazioni che riputerà espedienti, stabilendo 
nella 11.» le somme che, secondo i suoi dati, restano ad esigersi. Le differenze 
onde si tratta verranno poi appianate nello specchio delle operazioni del futuro mese, 
la mercè di apposito stato di rettificatone. 

3. a Essendo l'agente obbligato a versare nolla tesoreria tutto l'importare delle 
quoto scadute, perciò le somme ch'egli vi avesse versate si registreranno io questo 
specchio come da esso lui riscosse, ancorché non fossero state. 
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IMPOSTE 



2 



ESERCIZI 



3 



TITOLI DELLA ESAZIONE 



1 
2 
3 
4 

5 

6 

7 
8 

9 

10 
11 
12 
13 

14 

15 

10 
17 

18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 

15 

20 

27 



imposta 

Dovuto allo j sovratassa dell'I °/o . . . . 
erario per t diritti di esazione al 2 %. . . 

I multe 



Anni 
1804-05 
e 

i .o semestre 
18GG 



Sommasi il dovuto all'erario 
Imposta provinciale 



Dovuto ( imposta comunale. . . . 
ai comuni per ( sovratassa dell'I per % . 

■ 

Totale . 



sulla 

ricchezza 
mobile 



2.o 



1800 



Sommasi il dovuto all'erario 
Imposta provinciale 



Dovuto ( imposta comunale. . . 
ai comuni per ( sovratassa dell'i per <>/o. 

Totale 



1807 

H 



L. 



/ imposta 

Dovuto allo \ sovratassa dell'I o/o 

erario per ( diritti di esazione al 2 «•/• . . . 

multe 



L. 



L. 



/ imposta 

Dovuto allo \ sovratassa dell'I °/o 

erario per ) diritti di esazione al 2 °/ 0 . . . 

' multe 

Sommasi il dovuto all'erario . . L. 
Imposta provinciale 

Dovuto ( imposta comunale 

ai comuni per ( sovratassa dell'I per o/ 0 . . . . 

Totale . . L. 



(a) L'importare dei ruoli e le riscossioni ad essi relative s'inscriveranno per un terzo 
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(Modello N. 2. tabella 1.») 



1 



£ 

4 



e 



«25 



82-=^ 

2 « la 5 

S P "3i ^ 
= §« 



6 



I 3 a « 

llii £ 
« IH 

§•€ ©r 

- o c c 

O ** Cj i 

«'«•Sa 
a. 




a 

a 
9 

e ! 

ts -r 



~ X .— * 



O E 



c 



c 



OSSERVAZIONI 
dell'agente 
sulle somme registrate 
dalla direzione 
nelle 

colonne 5.* 6.» e 7.« 
10 



o te 

— <0 



si 



li 

S fi 

§ ° 



« — 

D a 
■= § 5 

!*1 

2 ■ t 
• • • 

fi w e 

u *► C 



11 



al 2.« semestre 1806 e per due terzi all'anno 18C7. 



19 
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v - — 

> — 

l'Ss S 
» * 

R CI 

r 

i 


IMPOSTE 
2 


ESERCIZI 
•3 


TITOLI DELLA ESAZIONE 

• 

4 




28 
29 
30 

31 

32 
33 

34 

35 
1 36 
37 

38 

39 
40 

41 

42 
43 
44 

45 

46 
47 

48 


1 

sui 

( 

torroni 

1 


1 

Anni 

1 l I V» 1 i » 1 1 1 1 

ni i t i un 

al 1807 


e™" j diritti di es a, iu „c al 3 ■•/., . . . 

Sommasi il dovuto all'orario L. 
1 Imposta provinciale 

Totale . . L. 


1 

I 

1807 i 

I 

I 


imposta 

Erario' per° * diritti di csaziono al 3 <•/ 

Sommasi il dovuto all'orario L. 

• 

Totale . . L. 


/ 

1868 / 


Dovuto allo \ ,. .... ,. . io/ 
erano per 1 dmtXi dl esa/,one al 3 "/« 1 1 ■ 

Sommasi il dovuto ali erari.» L. 

a 

Totale . . L. 



(a) Dali'artico'o 28 al 34 si tralascerà d" indietro tonto il montare dei ruoli (eo'onna 5.» ) quanto 
colonna 7.» le somme cui ascendono le quotn degli anni procedenti il I8C7, le quali a! \.° gennaio 
Nei luoghi 4n cui io passato la imposta sui terreni era unita a quelli su' fabbricot», L» quote 
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(Modello N. 2, tabella 2-») 



Ammontare dei ruoli 
^ definitivi 


Somme riscosse 
dall'agente o dichiarate 
non esigibili a tutto il 
31 dicembre 1807 


Somme da riscuotere 
pe'residui degli anni pre- 
cedenti o per le quote sca- 
dute nel 1. "bimestre 1868 


Somme riscosse 
x o dichiarate non esigibili 
nel 1.» bimestre 1868 


3 — 

- O ' 

<D ~ 
"5f HO 

.2 -2 ~ ~ 
u o 1 .1 
-3 jì ja 

_ fS U il 
0 u /s 
C o i 
o — - 

- s 

5 


OSSERVAZIONI 
(u n a genie 
sulle somme registrate 

della direzione 
nelle col. 5.» 6.» e 7.» 

10 


o v e v 
"5 = - " 

Ili" », 

» 9 — i 
.— _ f • 
= 5 e c 
" o • c = 
a '5 "O — 

uni 

1 

11 



























































































i 



























le somme riscosse in conto de'medesimi (colonna 6.") Basterà perciò inscrivere esattamente nella 

1868 erano tuttora da riscuotere. 

s'iscriveranno meta all'una e meta all'altra imposta. 
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il 



a 



IMPOSTE 



2 



ESERCIZI 



TITOLI DELLA ESAZIONE 



49 
50 
51 

52 
53 



54 



55 

"56 

57 
58 

59 

60 
61 

G2 



83 
64 
65 

66 

67 
68 

69 



imposta . 

^ranc'ilcr 1 Urittì di «aMOEe al 3 •/ 

Anni 
precedenti 



multe 



Imposta provinciale 
Imposta comunale 



Totale . . L. 



/ imposta 

I™" j diritti di esazione a. 3»/., . . . 



SUI 

)bricati 



1867 



multe 

Sommasi il dovuto all'erario L. 



Imposta provinciale 
Imposta comunale 



Totale . . L. 



Dovuto allo 
erario per 



/ imposta 

j diritti di esazione al 3 % . 
\ multe 



1868 



Sommasi il dovuto all' erario L. 



Imposta provinciale 
Imposta comunale 



Totale 



r.lhMMWtiM 1 » W *l"6& -Hirk^lasceri. d' indicaro tanto il montare dei ruoli (co'onna 5.» )quanto 
colonna 7.» le somme cui ascendono le quoto dogli anni prec idfnti il 1867, le quali al M gennaio 
Nei luoghi in cui in passato la imposta sui terreni era ainita a quella su' fabbricati, le quote 
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(Modello N. 2, tabella 3.«) 




o 

B 



« «SS 

li 15 

u o ^ »a 

= c - c 2 

8 tu H 



75 



tu g -a 
- - 

G 



«rei?? 

1 H u cfi 
i s,«s» 

i ej ^ 
g O tj 

;a « g 
ì. u 15 

-3 § s 



fi*' — 



3 

||fl 

2 « « 

CU b -c 



»S8 
i 8* 

O w i. 

9 e 



o 

s 



a i- o 
a. — _ 

"e C 

o 

8 



O 3 



E S g 
1-1=3 

« o a> 

b U U) 

** c> 8 
« 3- P 

o 
"o 

s 



9 



OSSERVAZIONI 
dell' agente 
sulle somme registrate 

dalla direzione 
nelle col. 5.* 0.»e 7.» 

10 



o «*> 
a '— \ 



-a 
e 



5 8 
o 

2 "3 

B > 



ai « 
= a 



o 

o jo 
o — 
i. -. 

> a 



11 



1 1 



0 : 



— 



le somme riscosse in conto de'medesimi (colonna 6."). Basterà perciò inscri««e*«s*tt*!n«nt*«ni!Ua 
18G8 erano tuttora da riscuotere. > vini .<>• •»! " " r. :ìm.o-j i>'lo 

» inscriveranno metà all'una e metà all'altra imposta. 
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IMPOSTE 

711 



r 



70 
71 
72 

73 

u 

76 
77 
78 

79 
80 

81 

82 
83 

84 

85 
86 

87 

88 
89 

00 



ESERCIZI 



TITOU DELLA ESAZIONE 



t imposta . . , 

Dovuto ) di ,. itli di csaz i on c al 3 «>/., . . . 



all'erario per j 



mi 



multe 

Sommasi il dovuto all'erario L. 



Imposta comunale 



sulle 
vetture 
e sui 
domestici 



Totali . 



L. 



1868 



' imposta 

Dovuto ) dirUtì di esaz i on c al 3 «»/o . . . 
all'erano per / 

V multe 

Sommasi il dovuto all'erario L. 



Imposta comunale 



Totali . . L. 



Anni 



[ Diritti di verificazione . 

precedenti ) Diritli di esazione al 3 «/<, 
al 1867 j 

(*) ( 



Totali . 



sulle 
verificazioni 
dei pesi 
e <lelle 
misure 



1867 



Diritti di verificazione . 
Diritti di esazione al 3 % 



Totali . 



L. 



1868 



Diritti di verificazione . 
Diritti di esazione al 3 % 



Totali . 



L. 



M Agli articoli 1% 8.1 e 8V si Ir.lascierà d'indicar* tanto l. contare dei ruoli (colonna t»)*m 
nel'a 'colonna le aomme cu. accendono le quote drgli ann- nrecedent. ,1 186,. 16 quali al di I 
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(Modello N. 2. tabella 4 .a) 





© 

sa 
« — 

i 

5 


Somme riscosse 
dall'agente o dichiarate 
° non esigibili a tutto il 
31 dicembre 1807 


l £8 
^ E. 7. x 

ssf 1 

t/. ._ ^ £ 

s '= o 
Egee 

■** t) 0) 3 
— - "3 

7 


Somme riscosse 
oc o dichiarate non esigibili 
nel 1.» bimestre 1808 


0 

•« c 
c « 

5 £ 

* r™ 
u o 

rt B*g "3 
"O ■£ US 

Po u 
oi u if 
S o S 

« O S» e 

1 I 8 
S 

0 


OSSERVAZIONI 
dell'agente 
sulle somme registrate 

dalle direzioni 
nelle col. 5.» 6.» e 7.» 

10 


E 

S .2 c 3 

— W 9 

"5 a ._ 

2 SPl| 
= - = o -S 

B = U J «8 

Z. N — C 

• ti o " 
E »> ~ « «o 

E 5 - > a 
o 

fi 

11 








* 






































* 














• 




_ 
























■ 







































































to l«i somme riscosse iu conto dei medesimi (colonna 6 •). Basterà perciò inscrivere esattamente 
gennaio 1868 erano tuttora da riscuotere. 
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BISTRATTO riHIe operazioni concernenti l'erario e 



/. ■ — 

- 
.- 

r_ - 

s'f. 

- -r 

1 


INDICAZIONI VARIE 

2 


RICCUEZZA MOBILE 


TERRENI 1 




per gli 
anni 

1804-05 
e l.o 

semestre 
1800 

:t 


pel 

2.° se- 
mestre 
1806 


pel 
18C7 

•> 


Residui 
degli 
anni 
prece- 
denti al 
1807 


pel 
1867 

T 


pel 

1868 

K 1 


01 

92 

93 
9-4 
95 


i 

j 

Opera- 1 
zioni 1 
eseguite 
a tutto < 
il 31 di- 
cembre 
1807 


Ammontare dei ruoli (a) 

Somme riscosse o di- 
chiarate non esigibili 
a tutto il 31 dicem- 

1- A Oi' PI /Il 

bre 1807 (bj . . . 

Somme versate nelle 
casse erariali (c). . 

Restarono a riseuoter- 

Restarono nelle mani 
dell'agente (e) . L. 

i 








• 


• 






















• 






9C 
I 97 

98 

, 99 

100 
10i 


Opera- 
zioni 
eseguite 
nel l.o 
bimestre 
1808 


Restarono a riscuoterei 
al 1 .° gennaio 1 808 (/") 

Quote scadute nel bi- 
i mestre (</) . . . . 

r Somme L. 

jRiscossioni eseguite nel 
I bimestre (h) . . . 


























Restano a riscuoter- 
\ si (0 . . . . L. 

Somme che in conseguenza delle 
osservazioni dell'agente restano 
da riscuotersi in vece di quelle 
indicate all'art. 100. 








• 



















NOTE. — (a) Si trasportino in queste colonne ie sommo indicate nella colonna 5.» agli arti- 
coli 5, H. «3, 38, 59. 73 e 87. 

(6) V| si trasporteranno le somme della colonna 6.* inscritte agli articoli suddetti. 

(e) Spetta all'agente risponsabile della riscossione il notare esatte le somme versate nella te- 
soreria od altrimenti pagate per conto dell'erario per ciascuna tassa c per gli esercizi sopra ac- 
cennati, tenendo pronte le carte giustificanti siffatti pagamenti, per esibirle all'ispettore od altro 
funzionario cui la dire/, compartimentale commetterà, più presto ella possa, di farne la verificazione. 

(d) Queste somme si otterranno mercè la sottraziono di quelle inscritte all'art. 9ì. dalle altre 
a. l'articolo 9!. Le medesime debbono consuonare con quelle apparenti nella colonna 7.* agli artico- 
li 5, I V. 23, 38, 59, 73 ed 87. .Si riporteranno inoltro le aommo registrate nella medesima colon- 
na 7 « agli articoli 31, 52 ed 8V. 

(e) Nelle colonne 3. 4, 5, 7, 8. 10, II, 1t 13, 15 e 16 di queato articolo deve apparirò la 

ARTICOLO 102. — L'agente esporrà qui sotto le ragioni per cui le 
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ibi 



dimostrato nolle pagine che precedono. (Mod.N.2,tabella5.») 





FABBRICATI 


VETTURE 

E DOMESTICI 


PESI E MISURE 


\ 1 i * r nr*c* 

MLLiL 

CENSLARIE 

17 


1 li 1 ALE. 
GENERALE 

18 


Residui 
degli 
anni 
prece- 
denti al 
18(37 

q 


pel 

OVVI 

Ift 
1 1» 


pei 

ÌOOO 
1 1 


pel 

A ftP.7 
10 


pel 

JOOO 

A '\ 


Residui 
de^li 
anni 
prece- 
denti al 
18(37 

A 4. 


pel 

1 oU / 

la 


pel 

l<MJO 
1(3 








* 
























































• 




















































i 










1 












• 





differenza che intercede fra le somme riscosse giusta l'art. 9i e quelle pagate all'erario corno 
all'articolo 93. Nelle altre colonne 6, 9. U e 17 l'agente dovrà esattamente registrare le sommo 
restato nelle sue mani il 1.» gennaio 1868 per le riscossioni da esso lui precedentemente effet- 
tuate per conto delle tasse ed esercizi rispettivi. 

(/J In questo articolo sono da riportare le somme notate nel precedente art. 95. 
-n. ig) È qui da notare quanto si vedo agli art. 45. 66, *,9 e 89 nella rispettiva colonna 7.» non 
ohe le multe censuario da riscuotersi in gennaio 0 febbraio. 

(A) Si ripetono in queste colonue le sommo registrate nella colonna 8.» agli articoli 5, 14, 23. 
31. 38. 45, 52, 59, 66, 73. 79, 84, 87 e 90, e più l'importare delle multe censuarie riscosse nel 
bimestre. 

•i) Sono da scrivere in questo articolo le somme stabilite nella colonna 9.» in tutti gli articoli 
citati ncila nota precedente. 

somme indicate all'articolo 100 non Tennero riscosse. 
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(Modello N. 2, tabella 6.») 
Conto fra l'agente e l'erario per le somme riscosse o 
dichiarate non esigibili, e per quelle versale nelle 
tesorerie. 



z 

> 


* 






7. 

I| 
;c — 

2 = 

. "ti 


INDICAZIONI VARIE 


SOMME 


1 


2 


3 




103 


Restarono nelle mani dell' epento il 31 dicembre giù- 






104 


Somme riscosse o dichiarate non esigibili nel bime- 






105 


SOMMA L. 






100 


Pagate per conto dell'erario nel bimestre giusta 






107 


Il 1." marzo 1868 restano nelle mani dell'agente L. 







Articolo 108. — L'agente esporrà qui sotto le ragioni per cui non versò 
nella tesoreria la somma indicata all'articolo 107. 



Digitized by Google 



159 



(Modello N. ± tabella 7.») 

ARTICOLO lOO. Elenco delle somme versale dall' a- 
gente nelle casse della tesoreria, od allrimenli pagato 
per conto dell'erario, come risulta all'articolo lOOdi 
questo specchio generale. 



1 5* 

— -1 

£-5 

1 


DATA 

• 


INDICAZIONE DEI DOGlMhMI 

GIUSTIFICANTI IL PAGAMENTO 
3 


SOMME 

VERSATE 
NELLA TESOItKHIA 
OD ALTRIMENTI 
PAGATE PEH CONTO 
DELL' ERARIO 

1 










* 
















■ 


• 




















• 
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ARTICOLO i IO. Si dimostrano i comuni cui concernono le 

di ciascun ruolo, e dei residui 



> 

'35 

i - 

^ 9 

£ p 
— rt 

p *~ 

1 


COMUNI 

CUI I RUOLI 
CONCERNONO 

2 


OPERAZIONI 

R I S G U A R I> A N T I 
CIASCUN RUOLO 

3 


RICCI, 
eli 

« a g 

4 


EZZA 1 

A in ni 
AHI Ul 

dei ru 

S.o 

Seme- 
si re 
1866 

5 


I0BILE 

oiiurt' 

oli del 

1867 
6 








A m mi itilo r*f» /L»l ninln n Hni vncirliii 
iWllIIlOIlUlI C UC1 I UU1U U UL1 lUblUUt. 

Riscosse al 31 dicembre 1867 . . . L. 
Riscosse nel 1.° bimestre 1868. . . L. 

Totale delle somme riscosse L. 
Restano a riscuotersi al 1.° marzo 1868 












• 

■ 








* 
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(Modello N. 2, tab. 8.») 
operazioni registrate più avanti e si stabilisce la posizione 
dei^li anni procedenti il 1S67. 



TERRENI 


FABBRICATI 


VETTURE 

E DOMESTICI 


PESI E MISURE 




«fi 

- " 


Ammainare 
dei ruoli (Iti 


1 'JZ K 

* i| 

■5 - m 


Ammontare 
dei ruoli del 


AmmoiìLre 
dei ruoli del 


i ~ b 

• * — 


Ammoniate 
ilei ruoli del 


|i| 
- • e 

fi* 

m 

gii 

■■ 

/ 


1 oU / 

8 


0 


Eli 

ili 

SS ■ 

-7 - — 

10 


IfSo; 
11 


lobo 

w 


lobi 

13 


lobo 
1 1 


Hi 

l'I 

iti 

= w — 

■S è 

£ 2 

ifia 

15 


1 Ci'.** 
1 OO/ 

16 


1 obo 

17 


TOTALI 
18 








































































• 




• 




















• 
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(Modello N. 2, fine) 

ARTICOLO 111. Il sottrscritto (a) 

nella sua qualith di agente risponsabile della riscossione delle 
imposte dirette nel territorio 

ottemperando agli ordini del miuistero delle finanze, con- 
tenuti nella circolare de' 31 gennaio corrente anno N. 29 
(Direzione generale delle imposte dirette) ha compiuto il 
presente specchio che, in doppio originale, trasmette alla 
direzione compartimentale in 

Fatto a il 1868 

Firma 

t 

ARTICOLO 112. L'infrascritto direttore compartimentale certifica 
di avere esaminato il presente specchio, in conseguenza 
del quale ha fatto i provvedimenti che seguono. 

» 

» 
» 
» 

» 

» 
» 

Dopo di che, trasmette il presente alla direzione generale 
delle imposte dirette, del catasto, dei pesi e delle misure. 

A li 1868 

Il Direttore compartimentale 



Giunto nlla direzione generale delle 
Imposte dirette questo dì 1868 
e registrato al N.o . . . . 



(a) GraJo dell' agontc risponsabile delia riscojsione 
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Modello N. 3. 
Circolare de* Si Gennaio 1868 

N.° 29 



AMMINISTRAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

DEL 

CATASTO DEI PESI E DELLE MISURE 



Direzione Coinparlimculalc di 

Stato di rettificazione per le somme che, giusta lo specchio 
delle operazioni eseguite in gennaio e febbraio 1868 dall'agente 
risponsabile delle riscossioni nel territorio 

, sono da trasportare nell'altro spec- 
chio da compilarsi nel venturo mese di marzo. 



1/ infrascritto direttore compartimentale avendo tolto in esa- 
mo le osservazioni del suddetto agente, ha compilato questo stato 
di rettificazione, e ne trasmette ti e esemplari all'agente stesso, 
il quale dovrà al più presto restituirne due alla scriveute dire- 
zione, non senza munirli delle dichiarazioni ond'è ceuno nell'ul- 
tima pagina. 

A li 186 

Il Direttore Compartimentale 
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o 

OS ■ — 

cj -r 

ai S 
= ~ 
3 
Z 

1 


ARTICOLI 

dello specchio 
delle operazioni 
di gennaio 
e febbraio 
sui quali 
l'agente fece 
osservazioni 

2 


SUNTO 

DELLE OSSERVAZIONI 
DELL' AOBNTK 

3 


SOMME 

notale nella 
colonna 9.' 
delio speccriio 
di gennaio 
e febbraio, 
indicanti 
quanto restò 
da riscuotersi 

4 


SOMME 
che giusta 
le osservazioni 
dell'agente, 
rimarrebbero 
da riscuotere 
invece di quel!»- 
notate nella 
precedente 
colonna 4.» 

5 






• 

• 


• 


■ 











Digitized by Google 



1G5 



(Modello N. 3) 



RISULTATO 



DELLE VERIFICAZIONI 



PEI.LA DIREZIONE 



Operazioni da eseguirsi in conseguenza 
delle icrilicazioni falle dalla direzione 



Le sommo da 
riscuotersi inscrìtte 
nella colonna 4. 8 
riabbono essere 



Aumentale 



Diminuii!' 
8 



«Il limili >>ln i l t « 
.1.. I «.»;■-,. I , .. . 
i.. IL. 

•lei Ir opera» tota 
tl«l «rnluru m ». 
41 m«r«o. 

rome -..Mini 

•Ir- liuti l «I 

ra»rtM»lcrc 

0 



ANNOTAZIONI 



10 
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NGUUAM1 DELL AGENTE IISPOMBiLE UELL1 RISCOSSI!» 



Dopo aver preso conoscenza del risultato dello esame eseguito 
dalla direzione compartimentale sulle osservazioni per me fatte 
nello specchio delle operazioni de' mesi di gennaio e febbraio 1868, 
dichiaro di accettarlo ; talché sulle somme indicate nella colon- 
na 9.» degli articoli dello specchio medesimo, entro distinti, do- 
vranno farsi le aumentazioni e le diminuzioni apparenti nelle 
colonne 7. a ed 8. a del presente stato. 



Il sottoscritto direttore compartimentale trasmette alla direzione 
generale delle imposte dirette, del catasto, dei pesi e delle misure que- 
sto esemplare dello stato di rettificazione , mediante il quale nello 
specchio delle operazioni del mese di marzo 1868 verrà stabi- 
lita la esatta posizione dei conti della riscossione affidata al su 
indicato sig. 



A 



li 



1868 



Grado \ 
e firma \ 



A 



li 



1868 



Il Direttore Compartimentale 



Giunto alla direzione ge- 
nerale delle imposte dirette 

questo di 

1868 e registrato al iV.o 
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